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._ Tempo ormai che le sorelle D. 
§ E u g en l a > e D. Anna Maria Sor- 
j* rentino , figlie del Dottor D.Fer- 
dinando abbiano ciò , che del paterno retaggio 
loro si appartiene : è temp) ormai che ì Dottor. 
D. Prospero Boccino chiuda la scena delle dila- 
zioni , ed abbandoni il possesso di que’ beni , che 
ingiufiamente ha ritenuti : è tempo ormai che si 
squarci quel velo , onde la verità è fiata offusca- 
ta, e si vegga nel suo vero aspetto bella , e lu- 
minosa comparire . Assai han sofferto fin ora 
quelle povere , ed infelici donne per doversi final- 

A mente 
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mente troncare i passi alla rea fortuna , e far 

loro podere l' amica pace , che in mezzo alle tem- 

« 

pelle han tanto sospirata . Piansero amaramente, 
egli è verò , la perdita del proprio genitore , 
che pure come mortale alle leggi dell* inesorabile 
fato uopo era che soggiaciuta fosse j ma perdere 
col padre le paterne soflanze ancora : e vedersi 
nello flato di trarre dolente , ed affannata la vita 
fu pena che fece lor desiderare quella flessa mor- 
te , che in altri compiangeano . Ma ’l Dottor D. 
Prospero Boccino intento Solo a trar profitto dal 
dolore altrui , ed a secondare gl’ impulsi di non 
commendevole passione , appena trapassato il v 
Dottor D. Ferdinando Sorrentino attese subito ad 
occupare la parte più considerabile de’ beni del 
defonto , e ad avvolgere le di lui figliuole in una 
lite firepitosa., che dura tuttavia , ed alla quale 
può solo il SLG. por fine per mezzo della sua 
adeguata decisione y onde si abbatta il trionfò , che 
alla ingiuflizia si è tentato d’ innalzare . Io in- 
tanto colla presente scrittura divisa in più capi, 
dopo che avrò.diftintamente espofio il fatto , C 

le 
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le circoftanze , che lo accompagnano , moftrero 
tli mano in mano chiara , ed iucontraftabile ia 
ragion, che difendo. 

• • ’ - * 

C A P O I 

* * ì 

Si e/pone il fatto , e fi rilevano le nullità di 
ordine commeffe nel corfo del giudizio T 
' Jino allo fiato prefente . 

• . * . 1 .. „ i 

Origine della presente causa dipende dal tefla-i 
mento che a’ 17. Novembre 175*. scrisse D. Chiara 
Giannettasio , Coftei non avendo figli , 0 altri 
prossimi congionti , ma soltanto alcuni remotissimi' 
agnati , e potendo de’ suoi beni a suo modo di- 
sporre , far volle un tefiamento ripieno di pietà , 
di rettitudine , e di beneficenza * Era di molto 1 
Tenuta al Dottor D. Ferdinando Sorrentino , come' 
a colui che per lo spazio non men che di anni 
34., avea sofìenuto l’incarico di amminillrare -fé- 1 
delmente il di lei ricco patrimonio , e di patro- 
cinare tutte le cause occorse in qualità di Avvo- 

A a cato 
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cito, e Proccuratore j ave» ancora contratti degli 

* r . > 

obblighi col Dottor D. Prospero Boccino, il quale 
da pochi anni assunto avea lo flesso carattere di 
Avvocato , e Proccuratore ; quindi imaginò di ifti- 
tuire eredi universali i medesimi D. Ferdinando 
Sorrentino , e D. Prospero Boccino, a’ quali im* 
pose il pek) di sodisfare i molti , e varj legati 
pii da lei ordinati, che per Ja loro quantità , -ed 
ampiezza assorbirono una buona parte della ere- 
dità . Volle ancora aver riguardo a D. Paolo , e 
D. Giulio Cesare Giannettasio suoi rimotissimi 
agnati , poicchè non solo lasciò loro tutti i beni 
antichi paterni soggetti a fedecommesso ; ma ad 
essi legò ben’ anche due. i ; mila , i quali pre- 
scrisse che dovessero redar soggetti allo flesso an- 
tico fedecommesso , - 

Fu quefto il tenore del teflamento di D. Chiara Gian- 
nestasio ; ma .poiché la controversia presente na- 
sce da una sofiituzione fedecommcjf 2 ria , che in 
quel teflamento si vuole essersi ordinata in be- 
nefizio di D. Prosperò Boccino , dopo la morte 
di D. Ferdinando Sorrentino j perciò è d’ uopo 
, r tra- 


Digitized by Googltl 


( 7 ) 


'wmm \ i i t utti — — ~ m — TTT^""" 1 ^ — — ■ ■■ a r~ *? • > >' « 

trascriverue le parole : Ma perchè il capo , c* 
principio di qualjifia tejìamento fi è l ijìituzto •*» 
ne dell' crede , /<?hz<* efe//«* z 7 tejìamcrdo 

farebbe nullo , perciò io predetta D. Chiara colia 
mia propria bocca nomino ijiituifco c fa miei ere-, 
di univerfalì e particolari in tutti , e 90^- 
vogliano miei beni fi. Dottor Signor D. Profpero 
Buccina i e è Dottor Signor D. Ferdinando Sor- 
rentino , al quale dopo fua morte foflituifco detta 
Dottor D. Profpero in detta mia intiera credit a\ 
quali miei eredi debbano dare, puntuale L ed iu- 
tiera efecuzione a, quanto da me fi difpone , ed 
adempiere gl infrascritti legati (1) < Si notino le 
trascritte parole , intorno alle quali dovrò in ap*- 
presso ampiamente ragionare ; e prosieguo intan- 
to l’incominciato racconto de’ fatti . • . , . . ^ 

Appena che fu trapaffata D. Chiara Giannattafio sor- 
ger si vide, un aspn -j, e rabbiosa contesa nelli 
;:n t .A j S r . > .v f vQ* 

(1) Fol. a, ad 5* proc. .1. voi. M. C. incivil. penes 
Ad. Pecchia Jet. 151.-, ^154. voi di Scritture 
preferiate da Boccino , e Sorrentino • 
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G. G. della Vicaria criminale Ove 4 suddetti D. 
Paolo , e D. Giulio Cesare Giannettasio proposero 
querela contra D.ProsperO Boccino esponendo che 
la scheda consegnata al Notajo in atto della chiu- 
sura del teftamento non fosse ftata uniforme a 
quella , che la teftàtricé diede a D. Prospero , per* 
chè 1* avesse fatta trasferivate , « -che D.ProsperO 
medesimo quando f^le'sse 4 tIIa presenza di DpQhiarà 
àvesse accortamente taciute le sue addizioni * Luni 
go sarebbe il raccordare tutto Ciò, che accadde ih 
quel Tribunale rnròrrto alla promossa querela $ 
laonde noterò sòltanto dò t che ha rappòrto alla 
Causa predente -, b chè senza equivoco favorisce 
Il niio assunto 4 Si sappia dunque che essendo fiato 
toftretto D* Prosperò Boccino a 'fere la sua de* 
posizione , in quella confessò idi aver egli fotta 
trascrivere là Scheda per órdine della teftatrice io 
v butto unifórme alla originale , che disse essersi dis- 
peri soggiunse che nòn dà lui, ma da altri fu 
fetta alla presenza della teftatrice medesima , e - 
ihe conteneva l’ iftituZiofi dell’ erede a suo favo* 

■V j-t di D. Ferdinando Sorrentino , con una lun* » 
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, ga serie di legati pii (i) , senza che nè punto 
nè poco avesse fatta parola di quella softituzione, 
che oggi si è; voluta menare innanzi . Quella de- 
posizione di P. Prospero fu inoltrata non vera per 
mezzo di quelle del P. Giovanni Antonio di S. Giu- 
seppe, Religioso Cifterdenae, e del Sacerdote D. 
Giuseppe Focito , Confessore della teftatrice , i quali 
furono anche esaminati • Coftoro deposero che si 
trovaron presenti in atto della ftipola , e che la 
•scheda da D* Prospero , * non da altri fu letta i 
furono però uniformi nel dire di aver inteso» leg-» 
gere 1 - iftityziQim dell’ erede a favore di D. Pro» 
spero , e di» D# Ferdinando, senza far menzione 
della .pretesa softituzione (x\ , 

Si agitò lungamente la lite nella Vicaria criminale, 
dalla quale Analmente fu deciso ; ternata etimi - 

A4 JW- 



(1) Fol, 85. at, ad 9 o. did, z. voi , G /ci 175. 
ad 193. proc- crimin. per Scribam Caf arano . 

(a) Fol, 107. a a t, loda fig, diti, 1 ,vol f 

% 

& in afìis criminal • 
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rialitate eivilit'er agatur >()i) il qual decreto es-' 
seti do fiata confermato anChfc -W grado di nullità 
( 2 ), furono quindi trasméssi r gH «Itti nell» Vicaria» 
civile, éd ivi fu intérpofto 'il preambolò : di Dj 
Chiara Giahnettasio ex teftamento in benefìcio di 
D. Prospero Boccino* % D< Fercrtnaflde Sof reatino 
prò cequis porfionibtis \ entri onehbus , fubJiU-utio - 
rii bus , & legati s in iejì aménto contenti* { 3) Or 
prima , e dopo la spedizione di quefto preambolo 
voleva D. Ferdinando far- Uso di sue ragioni cen- 
tra D. Prospero , deducendo in giudizio che falsa, 
e di niun vigore era la softituzione che si pre- 
tendea apporta nel teftamento di D. Chiara. j ma 
poi non mandò in effetto la sua risoluzione , per- 
chè fu diftolto dalle accorte lusinghe del medesi- 
mo D. Prospero , ' il quale gli protetto che giam* 


(i) T?6t7 IT67T#A' t.-voL 9 Gfol, 215 . proc. crini* 
pcries ScribaniCaf tir ano % •" ’ 

(a) FcPì'ì t. did. 1. voi . , & j ol. -239. proc, 

,t f * \ « » « 

crim.' penes Se/Lhàm G afa nano . - v 

(3) Fol. 6 . did. i.vcl. ..1 1 
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mai non ne avrebbe fatto uso , soggiugnendo che f 
promovendosi nuove querele sul tefiamento d* 
D.Chiarà , si sarebbe predata opportuna occasione 
a’ viventi ab intelaio di svegliare di nuovo il 
tumulto del giudizio criminale di già addormenta- 
to. Rimase non pertanto D. Ferdinando fermo in 
tal pensiere fino agli ultimi periodi di sua vita j 
poiché in un ricordo di suo carattere ritrovato dopo 
morte tra le sue carte, ed esibito negli atti (i), 
j additando le cause, che dovean promuoversi , ve- 
desi in primo luogo notato così : primieramente • 
’ per la fuppojla JoJìituzione .... /e parole della 
iftituzione fono le Jeguenti : io predetta D. chiara 
colla mi 4 propria bocca nomino ijìituifco v e fa 
miei eredi &c. ; . • . 

Diede in fatti D. Prospero Boccino , mentre che visse 
D. Ferdinando Sorrentino , chiarissimi contrasegni • 
di voler eseguire la parola data ; poicchè in tutti 
i pubblici , e privati atti fece passare D. Perdi- • 
alando come un coerede proprietario , non giaco- 
• • • 1 ri »»• • * (ìA ‘ ? ' v * . . ine 

{i) Foi 82. diti, voi 
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me un ^ Tisufrufttnricy gravato ‘Lo* foctf pertfTò sog- ^ 
giacere al pagamento del jus feni enti <t (i) , ed 
alle spese tutte della lite softenuta j gli fece pa« 

* 

gare non solo la metà de’ ducati 12. mila legati 
a D. Paolo-, e D. Giulio Cesare Giannettasio J 1 
ma ben anehe di due. 6200. a’ medesimi dati /«. 
vim tranfadionis (%[ , £ la metà ancora di tutti 
gli altri ingenti legati ordinati dalla teftatr ice . : 

Per escludere cotefte validissime ragioni;; si fonda, 

X>. Prospero Boccino sopra un alberano , che nell', 
anno 17 57. pretende firmato da lui , e da D.F era- 
dicando Sorrentino , pel quale essendosi prese tra 
loro alcune determinazioni intorno alle spese fotte 
ppr la causa criminale , si leggono le parole di 
esser* eglino eredi di D, Chiara. Giannettasio colla-. 
Jofituzione in quello contenuta (3) ,. Per quelle t 
quattro ‘parole pretese D. Prospero Boccino* che I 
IX Fgrdàwndfc; Sorrentino avesse egli flesso me# i 
!:uj: ui J c3. !> : //; :.fi< •'* > nata • ; 




nata -buona», quella -softituzione ; ma tal ripiego -1 
reftò. vuoto dì effetto « Imperciocché verificar do- -' 
veasi in primo luogo se vero ^ o no fosse fiato • 
quell alberano , ed in secondo luogo se quelle * 
quattro parole infilzate, si fossero da D. Pròspero : 
accortamente • Tanto , che avendo D. Ferdinand 
do minacciato che avrebbe fatto valere in giudi- » 
zio le sue ragioni 9 D. Prospero Boccino temendo 
di nciil potersi cosi di bel nuovo eccitare il ve- 
spaio della querela criminale , ftimò opportuna > 
cosa il racchettarlo promettendogli , coinè si è av- ■ 
risato r che giammai non avrebbe fatto uso ^ della 
pretesa softituziofie 8 Ed - in fatti • non sòlò"rtoff T 
si parlò di softituzionè In tutto il corso : 'del- giu- l 
dizio criminale , e del civile ; ma di più- reftò 1 
inoperoso quell’ alberano , perchè non fu poi in • 
effetti eseguita alcuna delle determinazioni * 'che' 
in» quello Si veggono -contenute * • ’■ » 

Il primo fiabili mento fatto in quell’ alberano si fu 
che asserendosi _di essersi-spesi per - la causa c«-- — 

minale ducati 15 r$o. ,.-di quefii soli due. mille 
pagar dovesse D. Ferdinando , e gli altri ddcatì 

A 6 7 150. 
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7 1 5°* andar dovessero a carico di D. Prospero , 
$1 quale in compenso dar si dovessero tutte le. 
rate delle spese',, che rilasciar si doveano dal ceto - 
de’ legntarj . Ma eseguito fu poi tutto l’ oppofto j • 
imperciocché il ritiro di Suor Orsola per lo suo 
legato rilasciò la rata di ducati 550. 34. , con 
due annate di frutti , ed in vigor di pubblico fru- 
mento furon divisi , e liberati ugualmente ad ara-, 
bedue (1) . Lo flesso fu praticato colla casa di. 
S. Paolo per lo legato di alcune gioje fatto alla 
Cappella di S. Gaetano , poiché da quelle gioje , , 
Come antiche , ne fu detratta la metà per D. Leo- 
nardo Paterno erede consuetudinario, e per lai- r 
tra importante due. 450. furon pagati alla Cap- 
pella da D. Ferdinando e D. Prospero due. 52, 
per due annate de’ frutti promesse loro con bi- ; 
glietto, ed altri due. 93. per la rata delle spese .:-, 
siccome rilevasi dalla partita dt Banco (a), j 
Il secondo ftabilimento fu , che per le spese della r 

, A 5 v • causa- /•; 

- ^ - — _ - • - - - ■ - v 

(1) FoL 193. , O 1994 procejf. SiC. tertìivel, 

(2) Fol. 5 8. proc . K Vo/. '•*" 1 

. • - j 
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causa civile facendosi unitamente si fossero era loro 
convenuti alla meglio . Ma il fatto passò altri- 
menti , perchè tutte quelle spese , siccome appa- 
risce dalla relazione del Maftrodatti Pecchia (i) , 
fatte furono o con danajo comune , o co’ frutti 
dell’ eredità , o colla vendita di alcuni capitali . 
Ma vi è ancora di più per mortrare col fatto 

. i 

che lo flesso D. Prospero ebbe per non apporta 
quella softituzione , e per non fatto quell’ a’bara- 
no. Quando nel 1761. dopo la transazione cogli 
eredi ab intejìato si spedirono il preambolo ex 
tejlamento furono in seguito dissequeftrati gli altri 
beni ereditarj , e due. 3Z50. di frutti maturati 
ante obitum della teftatrice . Tutto fu diviso ugual- 
. mente , e la metà di cotefti frutti spettata a D. 
Ferdinando se gli diede liberamente senza impie- 
garsi in compra (2) , come conveniva che si fa- 
cesse volendolo far passare per erede gravato a 
reftituire . E finalmente essendo flati redimiti due. 

• . -A • 7 - ■ * - 2000. ‘ 

r — «r- U-U 

(1) §. l. y G 2. rcJat. foli io. ad 12 1 t quarti voi. ' 
(2} Fol . utertii voi procef. S. C. \ -* 1 

§ 
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cooo. di tapitale dal Principe di Canneto, ed al- 
tri ducati 1000. dall’ Università dell’ Afragola , 
l’uno, e l’ altro. capitale fu diviso ugualmente 
dedotta la metà de’ venienti ab intejìato , senza 
che la metà di D. Ferdinando Sorrentino ordinato 
si fosse d’ impiegarsi in compra , come soggetta 
alla refìituzione (i)r '' ;t /. ’• • • ' • 

Quelli tali atti fecero sì , che D. Ferdinando Sor- 
rentino chiudette gli occhi pacificamente nel dì 
22. Gennajo dell’ anno 1 . 766 . (z) ; ma con-fotf- 
prefa uguale all’ atrocità -dell’ atto fu veduto che 
D. Profpero Boccino ;in quel giorno fletto ob- 
liando i più fàqri doveri , e rompendo la data 
fede, profittar volle della coOernazione , in cui 
trovavanfi le afflitte figlie delidcfonto per man- 
dare in effetto il fuo peryerfo difegno . Conobbe 
bene che ,null^ avrebbe ottenuto pretto gli;: antichi 
■ani mella caufa lenza Pentirli gl’ intereflàti , fio 

- * ,J ‘ comc 

i 

( 1 ) FoI.„29£.._prcccf. S.C, prò -DJLeortardo Ma - 

ri* Paterno.,', z : ' ; • ■ ■> » . 

(2) Fol. 7 . procejy ciy, ivvol. pencs Aft. Pecchia. 
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come atteftò lo , Scrivano Lànzetta , (i) laonde 
avendoli fatta eftrarre da quegli atti la copia del 
tefiamento dì D. Chiara Giannettafio la prefentò 
predo il Maftrodatti Pecchia $ coficchè il quarto 
giorno dopo la morte di D. Ferdinando Sorren- 
tino, cioè , nel di a8. dello fteflò mele di Gen- 
najo , in altra Ruota , e lènza fèntirfi le figlie 
del defonto gli riulcl di ottenere il lèguente de- 
creto : M, C. dcclarat , Jìante obi tu D. Ferdinandi 

• 

Sorrentino , bona ■ -in ejùs hereditate rcmansa , 
eidcm obventa ex hereditate qnond. J). Clara 
Giannettafio titulo her editano , & fubjì ita! ioni 
per eam ordinata in ejus tefiamento fpeàaviffe , 
& f peSiare in beneficium DoAoris D, Prof perì 

r 

Boccino , (i) ed indi furono subito spediti gli 
ordini per 1’ interazione de* beni ereditar] in 
benefiziò di D. Prospero Boccino- ' (3 ) . 

E’. facile ad Immaginate da' quale acerbo dolorè 


A 8 


fos- 


• 1 

* Il <WI »— ■ 



(1) Toì, 35. di A. 1. voi. 

(c) FoL 1 di A; t, voli - - 

(3) FqU 9* €f io, di A, 1. voi. 
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fossero fiale co’pite D. Eugenia , e D. Anna Ma- 
ria Sorrentino , figlie del de Tonto D. Ferdinando 
all’ annuncio di sì infaufìa novella . Ma per dare 
intanto all’ insorto turbine il più pronto riparo , 
si gravarono del decreto di spettanza interpolo 
dalla Vicaria con una supplica di rcferat in S. C, 

• 

(i) , nella quale dedussero quelle ragioni , che 
in mezzo alla cofiernazione si poterono escogitare, 
e delle quali farò io in appresso difiinta menzione. 

Si sappia per ora che il S. C. intese pienamente 

» ' * 

le parti , comprese bene che con manifefta preci- 
pitanza proceduto avea la Vicaria , e che così 
il fatto , come il dritto concernente la causa avea 
bisogno di più maturo esame „ . Stimò dunque di 
ordinare che se ne formasse una difiinta relazione, 
ed intanto j>ro Jecuritate judicii , sottopose a 
sequeftro dieci mila due. di partite di Arrenda 
mento ereditarie deila fu D. Chiara Giannettasio, 
perchè non era liquida abbafianza la metà appar- 
tenente alle eredi di D. Ferdinando Sorrentino * 



( i) Fol. 12. ad diti. y. voi . 
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Ecco Je parole del decreto del S. C. : Rcmijfa zjl 
caufa eidem M. C. Vie . quee ctiam pcov ideai , 
■quod jiat relatio omnium deduàorum prò parie 
magnific . j 'ororum de Sorrentino , & interim Jiat 
fequejìrum due. decem mille fupcr partitis Ar- 
rendamentorum qu. D. Clarce Giannettajio , qua 
relatione faSLa , eaque difcujfa , M. C. ite rum 

■ referat (i), - ^ 

Avverso di quello primo decreto produssero le so- 
relle D. Eugenia , e D. Anna Maria Sorrentino 
il rimedio della reclamazione (2) . Ed in vero 
quantunque non possa negarsi che. fosse flato loro 
contrario ; pure trassero quindi qualche sollievo 

■ fra tante sciagure : ma i decreti seguenti- quanto- 
nulli per ordine , altrettanto riuscirono loro lesivi 
per giuflizia . Domandarono in primo luogo nella 
«Vicaria qualche liberazione da’ frutti de’ ducati 
diece mila sequeflrati ; affine di proccurare 1* 
ordinata relazione , ed essendosi tal domanda 

A 9 . prò- 

\ • . . •* . 

a • * \ 

(«) Fol. 208. did. 1. voi. . • • . 

(l) Fol 213,, & 214. did. I. VOI*.: \ l: 
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propella nel S. C. fu ordinato che la relazione 
si fosse fatta a spese delia eredità , salva provi- 
fona facienda In damnum cujus (t) , Si fege 
dunque dal Madradatti Pecchia 1’ ordinata rela- 
zione (a) , la quale riuscì voluminosa assai , perchè 

» 

piacque al Relatore riempierla di mille Arane , 
ed insussistenti intraprese di D. Prospero Boccino, 
in vece di rapportare soltanto , conte flava ordi- 
nato , le cose dedotte dalle «sorelle di Sorrentino; 
tanto che ad ifìanza delle imedesime fu d’uopo 
• replicar poi altra relazione affine di emendarci 
presi abbagli , e di supplire k commesse man- 
canze ( 3 )* 

Furono tali relazioni discusse alla 'presenza del- -Si- 
gnor JD. Antonio Carpentiere .allora . Giudice delia 
G. G. e 'Commessnrio ; ed immoto il Maft redatti 
Pecchia domandò esser .sodisfatto di sue fatiche , 


. per 


- I M I UH IJ If^ 


(1) i Su/. 257. diéì, 1. vcJ. 

(2) Sol. -9-5. ad -procef. voi, pene* Aà. 

Vecchia . \ i f ) 

(3) Fcl . 2^4. ..ad 2.516., diti. 4. ve/. 


1 
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per le quali gli furono tassati due. 340 . Si gra- 
varono nel S. C. le sorelle di Sorrentino del 
decreto di folvant vigore taxa ; laonde il Ma- 
ftrodatti Pecchia ne produsse la supplica ad finali 
confr mandi . D. Prospero Boccino all’ incontro , 
volendo sempre pescar nel torbido , quantunque 
si trattasse di un semplice incidente , tentò non 
dimeno di far decidere la causa principale ; poiché 
con un’ altra supplica di proponat contenta do* 
mandò togliersi il sequettro de ducati diece mila 
fatto per ordine del S. G. con tanta cognizione 
di cansa . Prodottosi dunque l’ affare nel Tribunale, 
poiché si ebbe per vero che si versava nel sem- 
plice punto incidente , e che pure il decreto della 
discussione non erasi terminato , e sottoscritto 
dal Commissario , quindi ordinò : Remiffa eji 
caufa eidem M. C. Vicaria: , qux provideat , 
quod fuper omnibus pretenjis liberentur ducati j 
bifeentum quatr agiata fuper fruéìibus due. decem 
mille ordine S. C. fequejlratorum , fulva provi - 
Jionem facienda in damnum cujus , vifo exitu 

A -io re* 
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reclamai iunis Jol. 258. , ac fulva provinone di - 
fcufionis per S. C. ordinata (1) .* 

' Qui è bene che- si rifletta , che il S. G. decider volle 
il solo incidente della tassa , e riserbo la prov-' 
videnza sulle altre domande dopo discussa 1’ or- 
dinata relazione , e villo 1’ esito della reclama- 
zione , come sopra , prodotta dalle sorelle di 
Sorrentino avverso il primo decreto del S. C. , . 
che pendea tuttavia indecisa : e si rifletta ancora- 
ché quella determinazione del S. G. fu accettata 
da D. Prospero Boccino- , il quale non produsse 
gravame alcuno . Il solo Maflrodatti Pecchia si- 
gravò con supplica di reclamazione la quale 
essendosi discussa , dal S. C. fu ordinato ;*• baiai 
provifum per S. R. C. in diéìo ejus decreto, fot • 
02. , ac proinde libcrentur in benejìcium magni-- 
jici AAuarii Pecchia due . tercenium prò omnibus 
ejus praetenjis , & deduéiis ufque ad prcfer.tem 
diem (2) . Ecco il primo abbaglio, ecco la prima 
nullità d’ ordine : se nella prima parte del decreto 

- v» * • * . • 1 > . Si 

w V • * 

(1) Fol. 22. uh. procef. penes Seri barn. Caputo. 

(2) Fo!. 26. dici, procef penes Scriba/11 C./puio . 
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si disse bene provifum in diéìo decreto fcl. 22 , 
cioè , quello col quale furono liberati al Maftro- 
-datti Pecchia soli due. duecento quaranta , come 
poi f'u soggiunto sulla seconda ac proinde libere ir 
tur due. tercentum prò omnibus ejus pretcnfis 2 
Ma quello è poco rispetto a quello , che siegue ; . 

Avverso dell’ additato decreto incidente del S. C. e 
riguardante la sola tassa del Madrodatti Pecchia 
produsse D. Prospero Boccino alcuni capi di nul- 
lità col deposito ( 1 ). Indi nel dì 18. Marzo dell’ 
anno 177-* senza sapersi se voleasi decidere il 
punto incidente della tassa sospeso col gravame 
delle nullità , 0 quello della reclamazione , che . . 
come si disse , pendea avverso il decreto per la 
causa principale , e senza che i processi di tal causa 
principale fossero in espedizione presso del Signor 
•Giudice Commessario , o nel Tribunale , fu pro- 
nunziato il seguente decreto : Per S. C. decla - 
ratum ejl nullitales non objìare , verum fequejìrum 
faàum fuper partii is hereditariis qu. D. Clartc 

A11 Gian - 


(1) Fol. 32. ad 3g. diti, procef. 


r 
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Giannettafio prò fumma due . decem mille t olii t tir y , 
prout talli mandatur j faétam tamen obi igat ione 
per mignif. D. Profperum Boccino de non alie- 
nando panitas predi Aas , prò di Ai fumma , donec 
al iter per S. C. fuerit provifum ; Q refpeAu 
quanti tatuai folvendaium magni f. Carolo Pecchia, 
liberentur fuper ■ fruAtbus diAarwn partitarum. 
prò nunc fulva provinone facienda in damnum 
cujus y vi fa, relatione facienda per M. C. Vicarie: 
fervata forma decreti S, C..G refpeAu fequejìri: 
tollendi expediantur ordines. ,, & reJUtmtur dc~- 
pofitum (i).. 

Si esamini a parte a parte quello decreto del S. C. esi . 
■vegga quanti abbagli quante incongruenze., quante 
nullità contiene L II gravame da D, Prospero. 
Boccino erasi prodotto avverso la liberazione di 
ducati trecento . ordinata in benefizio del Maftro- 
-datti Pecchia , laonde per ributtarlo ballava dire 
nulli taf eo non objìare , senza entrare ne’ meriti 
delia causa principale $ ma il SL C. non solo cib 

: -* fece 


(i) Fol. 38. a r, di A. proci f 
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fece che anzi ributtatele nullità soggiunse , & 
rcfiituatwr depofitum , -che per giuftizia liberar si 
dovea al Regio Fisco >• IL Col nulli tates non 
tbfìarc non avea congruenza veruna quel verum 
fequefrum fadum fuper partìtis hereditariis tol- 
Jatur , >prout tollì miniatura Avverso il decreto 
del S. C. col quale fu quel .sequeftro ordinato 
-pendca il rimedio della reclamazione , la quale 
avrebbe dovuta prima discutersi per togliersi quel 
«equeftro j ma il S. C. discutendo le sole nullità 
'toglier volle il sequeftro , che colle nullità non 
avea rapporto veruno » UL Conobbe lo flesso 
S. C. che il sequefìro rapporta vasi al suo primo 
decreto , ed alla reclamazione non discussa ; poi- 
ché avendo ordinato pagarsi il Maftrodatti Pec- 
• chia da’ frutti delle partite sequeftrate soggiunse, 
prò nunc , & fulva .provinone facienda in damnum 
•cujus vifa rei dt ione facienda per M. C. Vicari <e 
fervuta forma decreti S. C. , Se dunque avverso 
quel primo decreto del S. <2. col quale fu ordì- 
*rmo fìat fequefrum , , fot relatio y eaque di f coffa 
M, C* iterum teferat pendea >il rimedio della 

A ia re- 
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-reclamazione , come mai senza die quella si fosse 
discussa, anzi in atto di recare ad esame un mero 
incidente di tassa, poteasi torre l’ordinato seque- 
iiro ?, Ma pure ad onta di cotali disordini , quan- 
tunque dalle sorelle di Sorreatino prodotte si 
fossero le nullità col deposito , furono non dime- 
no loro rertituite , e fu tolto quel sequeftro ,onde 
nutrivansi le loro speranze di poter fare un giorno 
il riacquifto de’ paterni beni . ; ^ 

Implorano dunque ora D. Eugenia , e D. Anna 
Sorrentino la rettitudine del S. G. non solo perchè 
si emendino le nullità di ordine , che fin qui ho 
additate j ma ancora perchè in atto di discutersi 
la più volte rammentata reclamazione si ammini- 
- Uri quella giuftizia , che loro compete , e che 
solo dagli esporti fatti , senza dir altro ,■ si può « 
agevolmente rilevare . Sono elleno finalmente le 
: figlie , ed eredi di D. Ferdinando Sorrentino , e 
;Come tali deesi loro la paterna eredità deferire . 
Per contrario a D. Prospero Boccino ; che avvol- 
gendosi per obblique vie , ha tentato di usurparla, 

< resiftono tutte le. leggi, che si volessero adattare 




Digitized by Google 



k *7 > ; 


al fatto presente, ed al giudizio, in cui versia- 
mo , siccome apparisce manifeflamente dalle se- 
guenti legali; riflessioni : ! • : . r 

L Io voglio per poco accordare a D. Prospero Boc- 
cino che opra di sua mano non fosse fiata 1’ adr 
ditata soffi tu zione j che trascritta egli avesse la 
schieda teflamentaria tale, quale gli fu data dalla 
tefiatrice j e che non fosse egli flato f autore - di 
tutti quegli intrighi , che nel fatto ho rammentati, 
e che produssero le flrepitose querele de venienti 
ab intcjìato • Abbia pure D. Chiara Giannettasio 
così ordinata l’ iflituzione , e la soflituzione \ 
anche in quefla ipotesi chi non vede che quella 
soflituzione , perchè perplessa , ed impossibile col 
fatto , debba riputarsi per legge coinè nulla % 
non appofla ? Se gli eredi iflituiti furono D« Fer- 
dinando Sorrentino , e D. Prospero Boccino nella 
metà per ciascuno , come poi pofea .D» Prospero 
dopo morte reflituire f intera eredita a _D. Ferdi- 
nando • Se tutta F eredità esser dovea di D. Pro- 
spero , ed era D. Ferdinando un. semplice usu- 
fiuttuario j perchè mai. fu dalla tefiatrice co.qsì-; 

derato 
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deraro per coerede proprietario , e come tale ob- 
bligato alla contribuzione di tanti legati , ed alla 
intera esecuzione della sua volontà ? 

IL Ma si 'finga per un momento che tale Fosse fia- 
ta T idea di *D. Chiara Gi annettasi) ? -sia D. Pro- 
spero l’ erede fedecommessario , -sia D. Ferdinando 
l’erede fiduciario gravato j dunque spetta per 
legge a D. Ferdinando la detrazione della quarta 
Trebellianica faper integra her editate ; dunque 
mal pagò D. Ferdinando la metà de’ legati , e le 
spese della lite sofie nuta con i venienti ab iute - 
fiato w Tali pesi si appartenevano a D. Prospero, 
crede proprietario , dal quale D. Ferdinando 
esser dee indennizzato. 

HL Sappia però D. Prospero -che sogni sono -, e 
•chimere le additate intraprese , e che per sola 
vaghezza d’ ingegno ho voluto a lui accordare . 

Il vero si è che lungi di poter egli usurpare la 
rjnetà de’ beni ereditari di D. Chiara spettata a 
tO. Ferdinando , dee anzi perdere ancora la metà 
-Sua , Infilzò egli quella sofiituzione dopo la ilìi- 
"ttìzion pura ordinata dalla teftatrice j fu egli il 
c-* ' di- 

\ 
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direttore , o per meglio dire , il difturbatorc di 
quel tertàmento ; fece egli trascrivere quella sche» 
da , nella quale appose, la. softituzione a suo fa* 
vore : all’ incontro- è per legge chiaramente di» 
sporto, e ne abbiamo due interi titoli delle Pan* 
dette , e del Codice , che non si abbia 1’ eredità» 
o il legato a colui , il quale abbia scritto , o ad 
altri dettato il tertàmento d’ onde l’ eredità , o il 
legato dipenda . Ma per seguire il buon ordine 
divido ne’ Capi seguenti la più chiara dimoftr^j 
zione de’ tre proporti assunti., • v 

G A P o n. 


La preteftL foJHtuzione a favore di O. Profferì 
Boccino , perchè per pi e (fa , ed impojjìhile col 

r 

fatto , dee rìputarji nulla ,.e come 
non appofia . , 

1 

II à Regola di legge che le cose nel tertàmento 

scritte in modo che non si possono • intendere , 

* ■ • * • * * * . * * 

ckbbansi avere per non iscritte : £utp in tefia - 

nato 
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fnento ita /cripta Junt , ut intelligi non po/fint ; 
per inde Junt , ac fi / cripta non ejfent ( i ) . E 
Giacomo Cujacia' cimentando quefta regola della 
legge soggiugne che se ' ad un erede , sia flati 
ordinato un legato col peso del fedecommesso , 
ma in termini , che non s’ intendano , il legato 1 
non si dee , e rimane la roba presso l’ erede -li- 
bera dal peso del fedecommesso : Ejfe&us hujus 
regni# ejl , ut quod videlur obfcurum remaneat 
apud hercdem fine onere ; ut fi legato , quod 
non intelligitur fuerit injunftum onus Jideicom - 
miji y retinebit heres legai um fine onere (2) . 

Adattando dunque la legge al fatto , vediamo 
se intender si poSvSa la pretesa softituzione : Ifii- 
tuifco disse la teftatrice miei eredi unioer/ali il 
Dottor Signor D. Pro/pero Boccino , ed il Dot - 
tor Signor £>. .Ferdinando Sorrentino -, al quale 
dopo Jua morte fojìituifco detto Dottor D. Pro - 

(pero 

(0 A. 4. §. pcnult. D. de reg. jur. v. etiam L 
a,' D, de bis y qjcc prò non fcrip. 

(2) Tom. Vili pag . 7 96. lit. B. Edit. Neap. 

* 
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/pero in detta mia intiera eredità Or come , 
dico io , potrà verificarsi la sofiituzione nell in- 
tiera mia eredità , quando 1’ erede gravato era 
illituito in medie! ate hereditatis , e 1’ altra metà 
titulo injlitutionis era già pervenuta al medesimo 
sofiituto ? come potrà refiituir tutto colui , che 
ha in mano una metà sola ? Per conciliare quefie 
firanezze bisognerebbe supporre che D, Ferdinanda 
fosse fiato iftituito erede nell’ intero, usufrutto p 
colla legge di dover refiituire tutta la proprietà, 
dopo morto a D. Prospero : ma ciò è assai _ più 
ficano perchè ripugna apertamente alla lettera, 
fiessa del teftamento . Dunque quella sofiituzione 
perchè non s’ intende , nè si può eseguire. riputar 
si dee ac fi /cripta non c/Jet. \ la metà del 
eredità dee. rimanere, penes heredem fine ònere 
per avvalermi dell’espressione dell’ allegato Gia- 
como Cujacio i . > v i h v-vj 

Le tefiamentarie disposizioni di quéftà sorta .da’ 
Giureconsulti si appellano perplefie , cioè inese- 
guibili , e perciò divengono inutili a coloro , a 
favore- de’ quali- sembrano- fatte appunto come — 

.*ri’-.;.« ri. rii ri : l’ esf*-' x } 
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•l’esempio rapportato da Marziano (r) : Si Titius 
■hcres erit , Sejus heres ejìo : fi Sejus heres erit , 
Titius hcres ejìo . Juìiamis inutilem effe infiitu- 
tionan fcrìbit , Wfn-cóildhiò exìjìere non pojfit , 
laonde Baitolo nell’ epigrafe di ctuefta legge scrisse 
' così : impojfibìlìtas rat-iòne perplcxitatis vitiat 
inflitutioncm . Ed Ugone Donello ne spiego il 
vero senso colle seguenti parole: Si Titius heres 
erit , Sejus hcres cfìo ; ejì hac ìnjìitutio ita 
prorjus concepì e , ut conditio exijìere non pojfifj 
eji enim uterine hac conditionc inftìtuius , fi 
alter prius heres effct . At non patitur ficee 
eadem ìnjìitutio ut alter prius heres fiat . . . , 
quod cum in perfonam ejus contìngere non pojfit y 
ut quidem fuit >ejus ìnjìitutio r neu ter ex condì - 
tione heres futurus effet .... Et ideo Julianus 
in hac fpccìe non utrumque heredem Jore ait j 
quod futurum erat rejeàa condii ione , fi quidem 
ejfiet impojfibìlis > fed inutilem effe infiitutionem , 
ut qua Job conditionc pojfibili Jcriptn fit , fed 
y , c'.v ' o ù ì'.:. . v - ha- 

, t 

( 1 )* A i 6. D. de condii, infiit. 
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hu juf modi , f.u# guai in óuobus ime dibus priu$ 
implori .(k -beat , gcrtum non Jit in litro priu$ 
dcbeat <x fcriptura tcjìatoris { i). Perplessa, ed 
inesplicabile addiviene la volontà di D. Chiara 
Giannettasio quando ammetter si voglia la con- 
trovertita solìituzione ; poiché npn potrà tifai 
D. Prospero conseguire 1’ intera eredità , 
fubfiitutionis , quando è già nel possesso di 
.metà jure injìitutionis ; nó ppb D. Ferdinand? 
redimire 1 ’ intera ereditò vigore jfdsicgWQsffi » 
quando una sola metà ne possiede , e la jx}ssje<i? 
come erede proprietario. 

Quella disposizione . di D. Chiara Giapnettnsio sa- 
rebbe presso che simile aL cosar, >che .fu proposto 
al Giureconsulto Africano ; poiché .un teftatQ&e., 
-che possedea quattrocento dispose trecento in tanti 
legati , indi legb ancora un fondo , che valeva 
gli altri cento sotto la condizione , qualora ferette 
detratta per se non avesse la Falcidia . Si ascolti 
la specie colle flesse parole del Giureconsulto : Qui 

: . . ( Il qm k _ 

(i) Tom . a. Uè. 8 , cap." 3 *. 
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1 quadri ngenta ha beat trecento. legavit ; deinde fun- 
dumi tibi dignum cenium aureis fub hoc condì- 
■tiene legavi t , fi legi Falcidia in tef amento fuo 
‘locus non effet . Quaritur quid juris fitbOr per 
devenirsi alla prefrazione del fondo legato , poi- 
ché uopo era che si fosse pria verificata la 'con- 
dizione fi legi Falcidia locus non effet , -all’ in- 
contro dovea 1’ erede necessariamente per se de- 
•trarla , a cagione di .esser mancata la condizione, 
e non doversi il legato •: dixi hanc quafiionem 
effe infolubilem , qui traéìus lapud Diale óìicos 
ajvraro? dicitura etenim quidquid confiituerìmus 
verum effe , falfum reperietur . Namque fi lega- 
tomi tibi datum valere dicamus , legi Falcidia 
locus erit ; ideoque deficiente conditione non de- 
-bebitur . Rurfus fi quia condi t io defi ci ut , lega - 
<tum valit urani non ft ; legi Falcidia locus non 
■erit . Porro fi legi locus non fit , exifiente con- 
ditione legatimi tibi debehitur . Et magie efi , 
Mi fiatuerc debeamus TUJ LEGATI CONDl- 
TIONEM (i) • Si conchiuda coll’ insegnamento 



(i) Jn l. 87. D, ad leg . Falcidi 
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di Arnoldo Vinnio : Quando condìtio ejì arofoqy 
five talis f qux cjjìciat ut ipfa injìiiutio impof - 
fibilisj nut potius perplexa , atque inexplicj bilia 
Jit , ita ut volontas defungi exitum reperire ne- 
queat ; hujujmodi conditionem viiiat (i) .» 

Ma la disposizione di D. Chiara Giannettasio , se 
si ammetta quella tale sostituzione , non solo sa- 
rebbe inesplicabile , e perplessa , come ho dimo- 
rtrato ; ma diverrebbe ancora impossibile ad ese- 
guirsi , e come tale deesi quella softituzione aver 
per nulla , e per non apporta • Non intendo io 
qui di adottare il volgare errore di coloro , che 
non han penetrato troppo in dentro nella civile 
ragione , cioè , che tutte le condizioni impossi- 
bili si abbiano per non iscritte , onde 1* irtituzion 
dell’ erede , e il legato divenghi puro . Ci trasse 

da tale errore il dotto Ulrico Ubero (a) il quale 

. % * 

moftrò precisamente in quali casi la condizione 

im- 


(i ) Ad tit . inflit. de hered. inflit. impoJflbiUs . 

(a) Huber , Prec le d, in injlit . tit . de hered, in- > 
Jfitucru num. 7. 
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impossibile si ha per non apporta rendendo pura 

% 

}' irtiruzione , o il legato , td in quali annulla in- 
teramente il legato , o là iftitùzione . Colla scorta' 

ir,.,/'* . » i* 

dunque del lodato' Interprete dico che noi non" 
versiamo nel caso di softituziòne ordinata sotto 
qualche impossibile condizione , onde convenisse 
esaminare se debbasi tor di mezzo la sola con- 
dizione, o annullarsi piuttorto interamente la so- 
• * / 

flituzione * La spezie della nortra causa è di una 

Softituzione intrinsecamente impossibile ad ese- 

- . * • - * ■ , 

guirsi , non già per 1 rapportò ad alcuna condizio- 
ne che la reggesse , poiché , come fu detto , si 
vorrebbe far redimire l’ eredita intera a. colui , 
che una sola metà ne possedè , e li vorrebbe far 
passare per erede usufruttuario gravato colui , che 
manifèrtamente fu irtituitó erede proprietario in 
una metà .--Or quando le sollituzioni sono di 
quefta natuVà , cioè , per loro flesse intrinseca- 
mente- impossibili nella esecuzione, allora non 
v ? ha dubbio che refìino nulle ,e si debbano con- 


siderare. come se dal ‘ tèflatòre ' non fossero . fiate 
ordinate V - 1 & * v ‘ *’* ,V " ‘‘ 
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Serva di esempio , e di ragione un responso di 
Giavoleno (3) uniforme a ciò, che prima di lui 
opinato aveapo OsiJio , e Labe9ne •. Abbia un 
teflatore legato ( per servirmi de’ termini di og- 
gidì ) cento tomoli di frumento del peso di ro- 
toli cento per ciascun tomolo : Ludo Titio - mo- 
dios centum , qui fnguli pondo , centum pendeant , 
heres dato . Si domanda se il legato si debba ; 
Osilio , e Labepne furono di parere che non si 
dovesse , come un legato intrinsecamente imposi 

■ • r 

sibile ad eseguirsi , perchè non avvi ;al inondo 
frumento tale , che abbia cento .rotoli dì peso 
per ciascun tomolo j e dello flesso sentimento fu 
Giavoleno : OJil io nihil lega futi 1 eJJe. r quod etichi 
Laico probat 5 quoniam ejufmodi triticum in _ re- 
rum natura non effet , quod i/erum puto'è Quefla 
legge da Giacomo Cujacio è flata cementata così: 
nullum effe legatum fi quis per damnationem le- 
gaverit tritici modios ccntum , qui fnguli mo - 

dii 


(1) In /. jquidam .heredem -7* -Lucio- Titio 
de trit, vin. & oleo IcgaUJd . , T '^ ^ V- 
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dii ( hoc adjtfì» ) pendeant pondo centum ; quia 
cum tam immenfi ponderis triticum non Jit in 
.rerum natura , ncque id dari oportcrc intendi , 

ncque ejus exifiìmatio pr cefi ari potejì 

Unam effe caufam obìigandi , quod dari poffit : 
G contram unam effe caufam liberandì , quod 
dari non pofjit (i). Impossibile è ancora per na- 
tura che l’erede proprietario per metà, divenghi 
usufruttuario del tutto ; impossibile è ancora per 
natura che , chi tiene una metà sola , debba tutto 
redimire: e pare piacque a D. Prospero Boccino 
far dire a D. Chiara Giannettasio quelle parole, 
che ripeto : iftituisco credi il Sig. D, Profpero 
Buccino , ed il Sig. D. Ferdinando Sorrentino , 
al quale soflitufco detto Dottor Ù. Profpero IN 
DETTA MIA INTIERA EREDITA; dunque 

coinè inutile nulla , e non apporta aver si dee 

• > 

quella softituzione 

Qui sento oppormi dall’Avversario quel volare r.s- 


s orna 



(i) Tom. VII . edit. Neap. colum • 1453, Ut. E. 
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siomaj in majori continctur minor (i), in guisa 
che se pare che D. Chiara avesse voluto dar* 
per fubjìitutionem a D. Prospero l’ intera eredità, 
tutto che ne avesse già data una metà a D. Fer- 
dinando , con più ragione è da credersi che 
avesse voluto dargli quella sola metà , che data 

• avea a D. Ferdinando • In rispetta sappia pure 
l’ Avversario che in rapporto alle ittituaioni , o ' 
ai legati quell’ assioma non può reggere a patto 
veruno allorché delle varie parti del tutto si 7 
voglia separatamente disporre ogn’ un vede in . 
tal caso che disponendosi della parte, che rimane,’' 
non può quetta esser contenuta nel tutto , che . 
più non esifie per essersi delie altre parti pre- - * 
cedentemente , ed altrimenti dispofto j e volendo 
accomodare le disposizioni di tutte le altre a 
queft’ ultima ne risulterebbe 1’ assurdo che totuijk • 
contine retur in parte , & major eontincrctw in • 
in minori* 

Si diraoftri il propotto problema con un bel re- 1 



(i) L.> n,j. fi fiipul. Di de V» O» 

i 


spento 
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fjpnfo t .fi ita fdda-proponatur fiibfii - 

fi;,dtàrà ^dccìmém annulli de- • 
cefierit^ rTitius berta ejìo ; fi intra quartum 
deci munì , Maevìu & : filiufqùe odo atinorum de- 
celeri t ut rum T.itivs Jolus ex' fubfiitutione ei ‘ 

fares erìt'y. an & M&vius $ (jrem certum efi , 
G intra decimum f ~ G intra deci muffi quartum 
filium- decejfifife . Re fiondi omne quidem fpàtium, 
quod efi intra pubertatent ttbe rum effe patri ai 
fiubfiituendum fitto sed finis hvjus pubertas efi . ' 
Magia autem efi in utroque eorum tempus fuum 
Jeparatim Jervari , nifi contraria voluntas tefia - 
toris aperte ojkndatur (1) Non "mi fi potrà 
certamente t rigare ^ che l’età disarmi otto era 
Ugualmente -contenuta nel primo calo della softi- 
t unione, ordinata a favor ii Tizio-, fi fittiis intra 


de^i/num .annum deceffcrìK, che^ r.el\ leco’ndd della > 
softituzione ordinata a favor di Mevio ,-fi fittus ‘ 
intra quartum decimimi annum dccefiferit $ giacché 



(1) In l ex fa do 43 . item quieto D* de vulg, 
G pupilU Jubfiit, 
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il numero dh otto- è s TninòHe " 'Ser “afece 7~e "deF * " 
quattordeci, «. Ma -ciò non dimeno inutile riputò 
Paolo Li seconda sortituzione a .favor di Mevio , 
magis autem >y? .in utraque eorum tempu& finito 
feparatim fervori y , perchè dell’intero spazio di' 
anni quattordeci ne avea il tertatore separatamente:* 
disposo, cioè y per anni. diece a fai^ore-di Tisno^. 
e per anni quattro al favore di Mevio- 
nel caso noftro avendo lateftatrice diviso', il t-titto^. 
cioè * l’intera eredità per una. meri a fù^'d* w 
D. Prospero , e per un altra a favor di D. Fer- 
dinando y inutile e vano è da riputarsi U gravar 
me di sortituzione ingionto a D. Ferdinando in 


integra heredìtate , giacché quefto tutto , o sia 
l’ intera eredità più non esigeva per essersi di- 
sporto della metà a favor di D. Prospero ; sicco- 
me nella specie di Paolo inutile fu. riputata la 
disposizione a favor di Mevio- , perchè erasi di- 
sporto dell* altra parte dello spazio del tempo a 
favore di -Tizio: magis ejl , ripeto y in utroque 


eorum tempus fuum feparatim fervori \ ' 

Metta dunque da parte ©. Prospero' Boccino" là sua 
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infelice aritmetica in majori. conti natur minor j 
perchè è tu tt’ altra 1’ aritmetica legale , e glielo 
fa sapere l’erudito Alciato (i) : Hinc infertur , 
ncque àie in majori fumma contineri minor em , 
quum /pedali ter de minori ejfet alio modo di - 
Jpoftum i ex ja&o $. ittm quxro D. de vulg • 
£ similmente il Zasio (a) : Hic itaque in majori 
fumma non inejì minor , fi de majori , & minori 
fummo J epurati m , O fpecialiter Jit provifum . 



! 


KjAÌTKJ 

*■■■ Pi * ■ ■ 

'* * ‘ • . « » 

(\) Ij\ l, i« fi Jhpulanti D . de verb, obligai ; 
imm. sa. 

(a) Za fu* in eodem kg. 


è 
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' . C A PO. UL 

• «. * / * 

* * * * x - 1 ' * 

Qualora ji finga che la foJHiuzione a favore dir 
D. Profpero pojfa reggere ; pure in tal cafo I 
dovrebbe D. Ferdinando , come erede gra - 
vato y detrarre la Trebellianicci , ed ejfere n > 
. indennizzato della metà de' legati da lui 
. . J 'odisfatti , e delle fpeje della lite . . > 

. foflenuta prò conservanda •». ; 

, . proprietate .. <. • . • < c:~l 

. . • . : o i *j..s 

TJ* Mio intendimento mortrare al & G. che peir 

qualunque aspetto si riguardi la presente causa, 

/ 

scintili^ -da per tutto-,, la- ragione di 0. Eugenia, 
e D.. Anna Maria Sorrentino ; / cosicché, tc^to.. di 
mezzo un assunto già dimoftrato , ne sorge subito 
un altro più convincente e più efficace del 
primo . Ed invero per, abbattere, interamente la 
pretesa softituzione badava dire che non vi era 
.apporta nella scheda originale quando fu data a 
D* Prospero , perejiè.r.aye$se fatta trascrivere. ^ 
che quando D. Prospero, tesse, quella scheda alla 

P re - 
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presenza della tefìatrice tacque raggiunta softi- 
tuzione per non iscuoprire di averne alterata la 
volontà $ che dopo la morie fece sempre passare » 
D. Ferdinando come un coerede proprietario non 
già come un erede gravato ; che quanda D. Fer- 
dinando pensò di promuovere le sue ragioni per 
iscuoprìme il vero * D. Prospero gli protetto 
che non avrebbe a patto veruno fatto uso di 
ijuella softituzione ; ed altre simili cose , che nel 
fatto | e nel Capo L ho additate , Ma per vin- 
cere f Avversario in cortesia avendo messe da 
banda tutte quelle ragioni > ed avendo finto che 
di volontà della teftatrice si fosse quella softitu- 
zionc appofta ; pure ho moftrato nel IL Capo 
che tale volontà perchè perplessa , ed impossi- 
bile aversi dee per nulla , e come non apporta . 
Mi piace ora di fìngere altresì che non sussifta 
la già fatta dimortrazione , e che regger potesse 
la- pretesa sottituzione , per moftrare in quello 
FIL Capo che anche in tale ipotesi debbano le 
tnie Clienti pef uri* altro verso presso che lo 
-flesso intento conseguire • S'- 1 " - J 

Sus- 
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Sussista dunque per un momento la fedecommessaria 
softituzione a favore di D. Prospero Boccino , 
e per la morte di D. Ferdinando Sorrentino *> 
quitti pure la metà ereditaria di D. Chiara Gian- 
nettasio , che da lui si possedea , chi mai potri 
negare a D. Ferdinando Sorrentino * ■ e per esso 
alle sue figliuole la detrazione delia quarta Tre*: 

( fcellianica fupct integra hereditate ? lo non voglio- 
in un punto cosi trito recar noja agli ornatissimi. 
Signori Giudicanti cól tessere un lungo catalogo- 
di leggi , e di dottrine ; mi batta solo ricordar 
Joro la disposizione dell* Imperate* Giuttiniano } 
il quale affine di tor via le dispute che venivano ~ 
intorno alla intelligenza de’ Senatocónsulti Tre- 
beliiano , e Pegasiano f abolì interamente il se* 
condo , e fece rimaner fermo il primo ordinando 
che la quarta Trebellianica si potesse detrarre da 
ogn uno , che o tutta , o parte di qualche ere- 
dità obbligato fosse a redimire ; &acuity expiojo 
S. C. Pegafiano , quod pojìea Jupervenit y omnem 
autofìtatem Trebelliano & . C . pr&Jlare ■ , ut è# 
co fdcicommijfaris Screditate* refiitwMw \ 

. .. v •*- • • ^ . --* 1 »^. . 
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five habeat heres ex voluntate tejìatoris quartam , 
Jiyc plus \ Jive minus , five nihil penitus : ut- 
tane quando yel nihil ^yel-minus quarta apud, 
eum ' rcmfieat t lìceat ei yel quartam , yel quod . 
deejì ex nojìra auàoritate retinere , vel repetere 
Jolutum ..... Nihil autem intere/i , utrum ali - 
quis ex affé heres injìitutus , aut tuta/n he redi-- 
totem , aut prò parte rejìituere rogatar } an ex* 
parte heres injìitutus , a.ut tot am e am partem ,• 
aut partem partis rejìituere j rogatar ; nam & 
hoc caju eadem obfervari prxcipimus v qua: in 
t.otius hereditatis reJUtutione diximus (i). 

Dietro alla disposizione di questa legge -, lo flesso 
con ; uniforme sentimento haiyio insegnato Giaco- 
mo Cujacio (a) , Ugone Donello (3) % Angela 
Aretino (4) , ed infiniti altri , che tralascio ; mi 
conviene soltanto soggiugnere che la quarta Tre-v 



(1) Tit. Injìit . de jideicom. hered. $. 7. , & 8. 
4 ?) » Tom» IX. tit. Cod. ad S. C . Trebcll. \ 
£3) Tom. IL lib. VII. cap. aj>. , num. 1, , 
i^ -Lib. 2. Injìit. de fdeicom. JubJìit. 
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fcellianica all* erede gravato si debba una coTrutti 
a die mortis tejìatoris . Così Ulpiano (ij : alia 
caufa efi fi fub conditionc , vel in diem rogatus 
fuerit ; fune enim quod percipitur fubmovet Fai - 
cidiam , fi tantum, fuerit , quantum quartam facit t 
& quarta fruAus . E Giuliano- (2) 1 quidquid r . 
fepofito quadrante honorum , ejufque quadranti*. 
fruAibus y perceptum ejì rejìitui debet ► E la. v 
glossa sulla parola fruAibus soggiugne : nam J 
quartam > & quarta fruAus debet heres habere .. 
Nè diversamente è ftabilito nel Codice (3) : fi 
per JideicommiJfum hereditas Reipublica reliAa y 
ex Trebellìano S. C. quarta partis , & fruAus 
ejus vobis refiitutio competit • .... . 

Non opponga qui 1 ’ Avversario che da D. Chiara.,. 
Giannettnsio fu proibita qualunque detrazione 
perchè ofta. a lui quel responso elegantissimo di 

Pa- 


(1) In l. 22. §. fi heres D. ad TrebeTJ, 

(2) In'l. 27. 5. heres ex affé. D. eod. 

(o) 3 * C* Trebelh _ 




-- v:> 


Papi ninno (i) : frater quum heredem f ororem fcri- 
beret , alium ab ea , cui donatimi effe volebat , 
Jìipuìari curavìt , ne Falcidia uteretur , & ut 
certam pecuniam , fi cantra fccijfet -, pra/ìartl . 
i yrvitorum cautione legibus non effe refragan - 
tfy/n conjìitit j & ideo Jororem jure publico reten- 
tiouem habituram , £ adionem e* Jlipulatu de- . 
negandam . ' Alcuni Forensi Scrittori dal vedere • 
che l’Imperator Giuftiniano (a) permise a’ teffa- « 
tori di poter proibire la detrazione della Falcidia, 
han preteso inferire che la flessa ragione valer 
debba per la Trebellianica^ A cofloro si risponde . 
che 1 ’ una è diversa dall’ altra’} poiché la Falci- ' 
dia riguarda le pure iflituzioni -, e la Trebellia- 
nica le fedecommessarie ; che trattandosi di abro- 
gare la legge espressa non datur cxtentìo de ca- 
' jv ad cafum (3) j e che nelle materie odiose 
- deesi 


(0 15. 1. D. ad leg. Falcid. 

(a) In Nw.'de hcred. G Falcid. fi vero cx- 
prejfim • A. .. - ... 

(3) Auth. quas adioncs C . de Sacro/.- Ecclef. 
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deesi qualunque ampliazione evitare (i) . Ecco 
come al proposito, scrisse Andrea Fachineo (a) i 
Veruni ifiis nil mor antibus contrariarli Jcntentiam 
ampie fio r .... Moveor hoc argumento i certuni, 
efi ante novellarti Jufiiniani de hered. G Falcidi 
Trebellianicam pr ohi beri non potuijjfe , quia nemù 
potè fi facete , quia leges in Juo tejlamento locum 
habeant l. nemo potejl de legat. i. « • • « . fidL 
per novellam fujlìniani fupradidam de hered, 
Falcid.. contrarium non cjl confiitutum $ ergo 
manet jus antiquum , G nequa quarti a te fìat orò 
prohiberi valeat detrailo quarta f qua jit e te 
Trebelliano S, C. quam Trebellianicam. appellamnsi 
Uniformi sentimenti adottò Andrea Alciato (3) : 
Subjequens quafiio efi ì an veruni Jit quadrantem 
ex Trebelliano debitum non deduci , quum te fia- 
tar yetuit ; nam. Jufiinianus in l. Falcidia folurn 
corrigit in $. fi vera exprefiim in auth . de her % 

. & - 


(1) Can. 15. de reg. jur. in 6 » 

(2) ContrQv, Uh. 5. cap. 4. 

(3) Lfib . V, Paradox 19. p, ca . 


V S” * ' 


, & Tuie. » . k . . Sed animadvertendum ejl con- 
trariarli ferdent iam , quam quandoque Kart, in 
ditta l. nomo potejl probavit , offa veriorem ; 
Jiquidem frequentiore calculo probatur Falcidiarli 
Ugelli induttam fuijfe favore Tejlatoris , ut qui 
in tcjlamento , quod ab eo fcriptus ejl facilius 
hereditatem adeundam animum applicet . Senatus 
autem conjultum Trebellianum non idcirco fcriptum 
e fi , ut heres adeat , quum pojjìt cogi , fed ne 
ditta attiones in cajjum heredi , vel contro he- 
redem competerent . Igitur ,quamvis de Falcidia 
aliquid a fujliniana mutai um fit , non fequitur 
* idem effe in Trebelliano , cujus auttoritas diverfi 

rat ione, fubnixa ejl , quum id priacipulitcr here- 
dir javorem , e a tejlatorem rcfpiciat jfaciliufquc 
favori fuo renunciare cuilibct pcrmittendum ejl , 
quam benefìcio , quod heredis caufa inducitur .... 
Quum ilaqne hoc cafu nihil mutatum fit , confe- 
quens efl ut concedamus etiamnum eam Trcbel- 
, liani portionem contro volun totem tejlatoris de - 

tra hi . 

Rn dov 1 è mai che la noftra lefìatrice abbia proibite 

* ... . • ■ • de 
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dettarsi la Trebellianica ? Perda io ogn altra ra- 
gione , .se T Avversario possa .ciò dimoftrare , Si 
esamini da capo a fondo il teflamenro di D. Chiara 
Giannettasio , non si troverà altro , se non che 
nel preludio di quello la teftatrice in atto di an- 
nullare le precedenti disposizioni soggiunse : e 
voglio che quefia fi a la. mia ùltima volontà , e 
chiunque /accederà fia obbligato ad unquem of- 
fervare , ed efeguire quanto nel prefente mio te- 
Jìa mento fi. contiene , fenza dedurne , ne defal- 
carne cofa alcuna (i) , Ov’ è dunque , che si 
parli di Trebellianica ? quelle parole sono così 
generiche , e vaghe , che lungi di poter compren- 
dere la Trebellianica , neppure comprendono la 
Falcidia , o colla lettura più favorevole la com- 
prendono tacitamente . Le parole chiunque /acce- 
derà mofìrano chiaro di essere dirette ad ambo 
gli eredi , de’ quali avendo uno il peso della pre- 

B tela 


(1) Fol. a. proce/ i. voi. penes A 8. Pecchia , 
& fol. 15 i. ad 154. voi. di feriti ure pre/e ntate da 
Boccino , e Sorrentino . 
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tesa fedecommessaria softituzione , e 1* altro no , 
si vede bene che la teftatrice non poteva inten- 
dere di proibire ad entrambi la detrazione Tre- 
bellianica , come riguardante i fedecommessi ; ma 
la sola Falcidia , che l’uno , e l’altro ugual- 
mente riguardava, pofto che dall’intero asse so- 
disfar doveansi 1 prescritti legati . 

Potrei qui dire che tal vaga proibizione perchè appo- 
fta prceludiis tefl amenti , e da una donna ignara 
dalle leggi , perchè fu quello un teftamento scritto 
non già nuncupativo , debba nulla riputarsi , ed 
inefficace (i) ; ma io non ho bisogno di appigliar- 
mi a tali presidj avendo a mio favore la chiara 
disposizione della legge . - La Trebellianica può 
detrarsi da qualunque erede gravato a reftituire > 
nè v’ è legge che meni buona a’ teftatori la proi- 
bizion di detrarla . L’ Imperador Giuftiniano ac- 
cordar volle quello favore a’teftatori j ma soltanto 
• r ■ ' per. 


(i) V. Amatum coti/. 91'. , Dicium con/. T79. , Soc- 
chi. jun. con/. 11 6. de Marin. lib. i. re/olut. 2 81., 
& de Luca ad eandem re/o!, num. 3. 


*- 
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per la Falcidia , cioè , nel caso delle pure ifti- 
tuzioni , non già delle fedecommessarie ; è pure in 
tal caso della Falcidia non fu contento della tacita 
proibizione ma volle che espressamente ciò si 
fosse da’ teftatori dichiarato . Si vero efprcjjim 
( furono la sue parole ) defignaverit non velie , 
heredem retinere Falcidiam ; necejfarium ejl te- 
{latorìs valere fentcntiam (i) . L’accurato Antonio 
Perezio spiegò adeguatamente il vero senso di . 
quefta Novella confermando quanto da me si è 
fin qui allegato : Necefie ejl ut EXPRESSIM 
tcjìator prohibeat heredem Falcidia uli , Nov. i. 
cap. i. in jìru . Videbitur hanc prohibuijjfe Ji his 
verbis ufus fuerit : NOLO UT HE RES FAL- 
CI DIA M DETRAHAT , VOLO UT RE CER+ 
TA SIT CO NT E NT US , ULTRA NON PE- 
TAT . Et licet fint , qui exijìiment fujficcre ta - 
citamprohibitionem , veluti fi mandet INTEGRA 
i B i '■>" LE - 


(i ) In cit. novel. de hered. & Falcid. §. fi vero ex - 
P r ejfim , v. etiam auth. fed quarti t sfiatar ad le- 

gem Falcid. • .. T .*‘A . 
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LEGATA PRJESTARly inter quos ejl Man - 
fica de conjcéì. ult , volani. lib.\, ; VER 1 US EST 
1 ST 1 USM ODI VERRÀ NON SOFFICE RE 
ad prohikitionem quarta : , quum exprejfa verba tex- 
tus requirat r G illa. admittat hanc interpreta - 
tionem , quatcnus ex bonis ejì falva Falcidia he~ 
redi y videtur cnim tejlator fé legi conformare + 
nifi exprejfe ab ea recedat (r) . 

Beffo dunque chiaramente dimoftrato che qualora si 
tìnga che la vantata softituzione a favor di D.Pro- 
spero Boccino regger possa ; pure in tal caso di- 
luendo D. Ferdinando- Sorrentino un erede gra- 
vato a refKtuire , si debba a lui r e per esso alle 
sue figlie D. Eugenia , e D. Anna Maria Sorren- 
tino la quarta Trebellianica fuper integra her e di- 
tate . Nè speri D. Prospero Boccino che in tale 
quarta imputar si dovesse il prelegato di ducati 
500. t e di un territorio sito a Vico di Pantano , 
che D. Ferdinando ebbe dalla teffotrice f poiché- 
quel prclegato per essere condensati vo di un de- 
-• bito 


(1) In HE VI, Codia, tit. >., num. 13. 
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bito , dee per legge dedursi dall’asse ereditario 
priache si liquidi la Trebellianica , o la Falcidia . 
Fu dichiarato nel fatto , che D. Ferdinando Sor- 
rentino per lo spazio di anni 34. avea impiegata 
l’opera sua in qualità di Avvocato , e Procura- 
tore a favore di D. Chiara Giannettasio , la quale 
poi in occasione del teftamento per moftrare la 
di lei gratitudine , e per dare un specioso com- 
penso alle obbligazioni dovute volle fargli quel 
prelegato , colle seguenti parole : prelego al fu- 
detto D. Ferdinando Sorrentino lo mio territorio 
feminatorio a Vico di Puntano , ed altri docati 
cinquecento IN SODISFAZIONE DELL'AS- 
SISTENZA FATTAMI (1) . 

E’ un assioma di legge che legatum debiti non im- 
putata in quartam , e vien tratto da un celebre 
responso di Papiniano (2). Un marito scrisse ere- 

B 3 • de , 


(1) Fol . 3. a t.procef. 1 . voi. penes A A. Pecchia , 
& fol. 15 1. ad 154. voi. di fcritture prejentate da 
Boccino , e Sorrentino . . , ... 

(a) In /. 5 1. D. ad Trebell 
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de la moglie in certa quota gravandola di retti- 
tuirla ad altri , e caricandola di molti legati , all*' 
incontro prelegò alla moglie medesima la sua dote. 
Or avendo i legatarj , e l’erede fèdecommessario 
preteso che la moglie in atto di detrarre per lei 
la Falcidia imputar dovesse il prelegato della dote, 
il Giureconsulto- rispose che dovea prima dedurre 
il prelegato della dote , e poi prendersi la Fal- 
cidia , ancorché quella all’ importo della dote equi- 
valesse : Sed quum uxori prò parte heredi Jcripttt 
dos pr slega tur y eaque deduftis legatis heredita - 
tem rejìituere rogatur , etiamf quartam , quam 
per legem Falcidiarli retinet tantum ejjìciat , 
quantum in dote ejl ; tamen prò fua portione do* 
tis pr celega tee par tem deduci t . E ne soggiunse la 
ragione , che per essere la dote un debito del ma- 
rito, avea la moglie il dritto di dedurlo dall’asse 
come fatto avrebbe qualunque altro creditore ere- 
de iftituito : quum enim utrumque conjequitur ; 
nihil interejì inter itane mulierem , G quemvis 
alium creditorem heredem injìitutum , & heredi • 
totem rejìituere rogatum . 

Fre* 


Digitized by Googlj 



Prelegato di debito fu ancora quello di D. Chiara 
Giannettasio , e lo confessò ella flessa con quelle 
parole che ripeto , in Jodisfazione dell' ajjijìenza 
fattami', e quindi non deesi a patto veruno im- 
putare nella liquidazione della quarta Trebellia- 
nica . La ragion della legge si è , che la detta 
quarta debetur ex bonis tejlatoris , non ex bonis 
heredis ; all’ incontro qualora si mettesse a calco- 
lo il legato compensativo del debito , verrebbe la 
quarta a dettarsi ex bonis heredis , non ex bo- 
nis tejlatoris ; ciocché è un assurdo . Si ascolti 
il bel comento , che Giacomo Cujacio fece al rap- 
porto responso di Papiniano (i) : Nihil igitur 
in hoc propojito dijìat uxor a creditore : uxor y 
cui debetur dos , a creditore , cui quid aliud de- 
betur . Utcrque deducit Jibi debitum , ac prozie- 
rea Falcidìam integram : uterque utrumque con - 
/equi tur , & hereditatem ,feu Falcidìam , & quod 
Jibi defunAus debuit . Hozc ejl fantentia Papinia- 
ni y qua ponitur in hac lege . 

B . 4 Non 


(i) Tom. IV, pag, 467. Ut, B,Edit, Neap. 
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Non creda D. Prospero Boccino che qui finiscano 
le ragionevoli pretensioni delle sorelle di Sorren- 
tino nella finta ipotesi che valer dovesse la van- 
tata softituzione : altro di più ancora a suo di- 
spetto convien che si detragga dall’ eredità di’ 
. •. D. Chiara Giannettasio . Egli è d’ uopo qui di 
• , ricordarsi che , come fu avvisato nel fatto , men- 
trr che visse D. Ferdinando , mascherò D. Pro- 
spero il disegno di avvalersi della foggiata softi- 
tuzione, con abolire ancora un tale alberano da 
lui accortamente meditato per ben riuscire nella 
sua idea j e quindi trasse il vantaggio farlo sog- 
giacere , come coerede proprietario , al pagamento 
della metà de’ legati ; delle quantità date a’ ve-; 
• nienti ab intejìato in vini tranfaéìionis t e di 
tutte le spese fatte per quella fierissima lite . 
Dunque ora che vorrebbe far acquifto della intera 
eredità , e far passare D. Ferdinando come un 
erede usufruttuario gravato , è giufto che lo renda 
indenne di ciò , che gli fece pagare col carattere 
di coerede proprietario - Cotefta mia illazione 
'nasce da purissimi fonti della ragiòn civile ; e 
•. . . . • per 
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per cominciare dal primo punto del pagamento 
de’ legati , fanno bene gli ornatissimi Signori 
Giudicanti di essere per legge chiaramente pre- 
scritto che l’erede gravato debba conseguire la 
Trebellianica , cioè a dire , la quarta parte dell’ 
eredità fuper toto affé , senza contribuire meno- ( 
ma cosa a’ legatarj , i quali si debbono sodisfare 
ex dodrantc , cioè a dire , dalle altre tre quarte 
parti , che rimangono all’ erede fedecommessario . 
Io trovo di ciò ne’ libri della legge un’ esempio 
chiarissimo rapportato da Ulpiano (i) : Si is , 
qui quadr ingente in bonis habebat t recent a lo 
gaffe t , & deduéìis centum rogaffet heredem , ut 
hereditatem Sempronio rejlitueret j deberet dici 
dedudis centum , rejìituta hereditate , legatorum 
afìiones in Jideicommffarium duri : ed ecco come 
dall’ eredità di 400. furono dedotti 100. , cioè, 
la quarta parte per 1’ erede gravato , e gli altri 
300. furono redimiti all’ erede fedecomessario per 
pagare i legati , che importavano appunto quella 

B 5 - - flessa - • 

- ■ ■ — — — ■ ■ - - ■ - ■ ■ — - - 1 

(1) In l. 15. ult. D. ad Trebell. . 
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flessa somma di 300. ; onde non rimase per lui 
cosa alcuna . 

Spiego Giacomo Cujacio precisamente il vero senso 
di quella legge e di altre concordanti , che tra- 
lascio , quando scrisse : onera legatorum , vel 
JideicommijJorum fpecialium femper pertìnent ad 
jìdeicommijjarium , quia ex quadrante , ideft , ex 
Falcidia NON DEL 1 BANTUR LEGATA ; 
SEI) QJUADRANS DEL 1 BETUR EX LE - 
GATIS , ET F 1 DE 1 COMMISS 1 S (i) . Dopo 
di Cujacio lo flesso insegnò il Fachineo nelle 
sue celebri controversie (2)-: Heres pure rogatus 
rejìituere hereditatem quartam ex Trebelliano 
deducet habita ratione lotius hereditatis , & 
quantitatis bonorum , quce reperi tur ' y non autem 
ex eo , quod fuperejì , deduftis legatis • Et 
ideo fecundum fupradiéìam hypothejìm cent uni 
detrahere ex quadringentis poterit . Hujus con - 
clufionis duplex ratio adf erri potejl : prima quia 

LE- 


(1.). Tom. IX» In tit, Cod. ad TrebelL - - - - 
(2) Controver. libi, cap. 8. . 
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LEGATORUMONUS NON AD HEREDEM 
GRAVATUM , SED AD F 1 DEIC 0 M M IS- 
SA RJUM , CUI REST 1 TUTA EST MERE- 
DITAS , SPECTAT , /. i. §. ult. D. ad Tre- 
foli /. ult, C. eod . .?<?</ ^ quarta detraheretur 
ex eo ; JupereJl deduAis legatis , heres ali- 
quo modo fentiret onus legatorum , quia ìpfius 
quarta ex eo effet deminuta . Altera ejì ratio , 
quoniam heres gravatus rejìituere potior ejì le- 
gatari™ , quantum ad fuce quartee detraéìionem 
/. Titia D. ad l. Falcid. J ed fi legata prius de- 
ducerentur , ipja Trebellianica deminueretur prop- 
ter legata ; igitur ex tota quanti tate pai rimami 
deducenda e fi , non refi duo , 

Uniformi sentimenti adottarono Donello (i), Perezio 
(2) , e Vinnio (3) ; ma affinché all’ autorità degli 

t 

eruditi Scrittori non manchi P esempio delle cose 

' f * 

giudicate , si ascoltino le seguenti parole del Pe- 

* B 6 re- 



fi) Tom. 2. cap. 20. 

(2) Ad tit . Cod. ad Trefoli . nu. 5»- * - 

(3) Ad tit . iqJìiU dejideicom . heredit . 6 . < : 
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regrino(i): Maxime autem dubitatìo ef anfru - 
Aus percepti per heredem gravatum pendente fideì- 
commijji conditione compenfentur cum creditis fie- 
re dis adverfus tejlaiorem , vel etiam compenfen- 
tur cum folutis creditoribus , & legatariis ? Com - 
munis fent enfia • , quce in judiciis recepì a fuit , 
Jìat prò herede in vero ejus credilo proveniente 
ex contro Au , vel faAo ipjius tejiatoris , aut au- 
Aorum fuorum y SEU EX LEGAT 1 S PER EOM 
ORD 1 NATIS . Latìjime Marzarius conf. 24. 

O conf. feqq. ubi refert Jic judicaffe , & ejus Jen- 
tentiam fuiffe conf r mal a m ; quam etiam feriteti- 
tiam probavit Rota Avinionenfis deci f 45. r.unu 
6 . , G in legatis tradiderunt Pref c/ 7 , num. 

Et preeter eos ut fruAus non imputentur Ripa in 
/. in fdeicom. D. ad Trebeìl. Gc. & in creda is 
legatis , & melioramentis Rertar. conf 36. &c. 
G fecundum hanc obtinui , & fcepiffime pr a Ai cavi 
in magnis caufs fdeicommiffariis . Et ef rat 10^ 
quia fdeicommìffario fatis confultum ef , fi f bi 

' re- 

/t 

\ * \ , » - * \ . 

(1 ) De Fideicomm, artic. 35; num* 10. • 
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rejìituitur hereditas , quali s erat tempore mortis 
defungi, detratto cere alieno, G legatis particu- 
laribus , nam ea detraili debuijfent : nempe here- 
ditatis calculus refertur ad tempore mortis te - 
fìaloris , nec jujìe caufari , feu conqueri potejl 
fdeicommiffarius DE FRUCTIBUS PER HE - 
REDEM GRàVATUM. perceptis pendente Jtdei - 
commiffi condizione ; nam eos ex judicio , G be- 
neficio tcjlatoris percipit , & fuos facit , qui in- 
terim hercdem gravatum JìdeicommiJJario fubjìituto 
pr&iulit l. in fideicommijfa , G l. mulier D.ad Tre- 
bell. alioquin evenire pojit , ut heres gravai us ni - 
hil commodi perciperet confumptisfrutìibusinfolu- 
tionem JE RI S ALIENI , ET LEGATORI’ M . 

Il Surdo ancora ne compilò una solenne decisione 
adducendo bellissime ragioni (i) : Idem ejì in om- 
nibus legatis , qucc gravai us folvit , quia prò iis 
retìnet tot bona /. io. C. ad Trebell. Et ficuti 
potuiffet heres tot bona vendere prò folutione 
teris alieni , G lega forum l. pater flium D. de 

B 7 lag. ‘ 

(i) Veci : 33. num. 18, 
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leg. 3. ; ita quum de proprio folverit , potejl tot 
bona hereditaria retinere , quantum capiunt eredi- 
ta , & legata folata , imo , & quantum eapit fuum 
credit um • . • • & ratio ejl , quia gravatus tene - 
tur folum rejìituere y quod invenit in her editate ; 
& illud folum cenfetur effe injideicommìffo , quod 
fuperejl prcediis L qui quadraginta D. ad TrebelL 
& fi non jierent dedu dionee pr aedi dee y her es plus 
refitueret , quam foret refìituere juffus . 

Di somma non lieve furono i legati sodisfatti da 
D. Ferdinando Sorrentino , de’ quali esser debbono 
indennizzate le di lui eredi , come si è moftrato ; 
e per maggior chiarezza trascrivo qui sotto una 
nota di quelle partite soltanto , che fin’ ora è ri- 
uscito appurare con documenti , riserbando il di più . 
- dopo che si sarà veduto 1* esito della giuftissima 
determinazione del S. C. 

Ducati 250. metà de’ ducati 500. le- 
gati alla Chiesa della Misericordia 
nel Borgo delle Vergini (1) - - - , 250. 

Du- 


(1) Fol. 47. I. ìol. proc. civ. pena Ada Pecchia . 
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Due. — 250. 

Ducati 500. metà de’ ducati 1000. 
legati al P. Superiore della Missione 
di S. Paolo (1) ------ - 5 °°- 

Ducati iooc. metà de’ ducati cooo. 
legati al Ritiro di Suor Orsola Be- 
nincasa (2) - — 1000. 

Ducati 250. metà de’ ducati 500. le- 
gati a’ PP. Cappuccini per la cele- 
brazione di messe (3) * 5 °* 

Ducati 148. 4. 8J metà di ducati 
297. 3. 17. pagati alla Congrega- 
zione della Missione per la Con- 
versione delle Pentite (4) - - 148. 4. 8 

Ducati 137* de due. 275. 

legati alla Chiesa di S. Lorenzo 
Maggiore (5) 137. 2. 1. 

B 8 • Du- 


2286. i* 8 


(1) Fol 49. d. procef. (5) F0/..55. dìtìi procef. 
(a) PW. 5 c. d. procef. (4) Fol, 53. d. procef, 

(3) Fol. 52. d. procef % • ‘ } ■ • 
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Lue. *— a 186. 1. 9 
Ducati 250. metà de’ ducati 500. le- 
gati a S. Gaetano (1) - - - — - 250. 
Ducati aoo. metà di ducati 400. le- 
gati alla Signora Principessa d’ Am- 
brosio (2) 200. 

Ducati 50. metà de’ ducati 100. le- 
gati a D. Elisabetta Maria Gonza- 

lez (3) 5°» 

Ducati 75. metà de’ ducati 150. legati 

alla Chiesa di S. Paolo maggio- 

re (4) * - - 75* 

Ducati 100. metà de’ ducati 200. le- 
gati a Giuseppe Lucarelli (5) - - • 100. 

Ducati io. metà de’ ducati 20. pagati 

a D. 

- - - -2961. 1. 9 1 

— - ■ ■ »«■■■ i. ■— n — ■ ■ r m »■ 

(1) Fol. 59. ditti procef. 

(2) Fol. 61. ditti procef» 

(3) Foh 6 2. ditti procef. . 

(4) Fol. 64. ditti procef. . ‘ . 

(5) Fol. 66. ditti procef. .' 
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- . Bue. «— 2961. i. 5 

a D. Baldassare Vulcano (i) - - - io. 
Ducati 50. metà de’ ducati 100. le- 
gati a Celefta Genovini , ed Aniel- 
lo Ricca conjugi (2) ------ - 50. 

Ducati 6900. metà de 'ducati 12. mila 

legati a’ Signori Giannettasio (3) - - 6000. 
Ducati 10. metà di ducati io. pagati 
a D. Ignazio Rammaldi ------ 

Ducati 25. metà di ducati 50. pagati 
a D. Anna Maria Cembrala in so- 
disfazione di un maritaggio - - - *5. 

Ducati 75. metà di ducati 150. legati 

a Carmine Dragonetti - ----- 75, 

Più per maritagi ducati - - - 

Più per messe celebrate ducati - - - 

Tol- 

» 

Bue . 9131. x. 9 


(1) Fol . 72. diài procef . r 

(2) Fcl.ro. dià. procef. 

(3) Fui . 4.3. ad 46. ; G fol 76. di ài procef . 
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Tolgasi dunque D. Prospero Boccino la maschera 
come a lui piace j metta in non cale la buona 
fede , e ’1 decoro , meni pure innanzi quella in* 
sussiflente softituziòne, non potrà certamente sfug- 
' gire che D. Eugenia , e D. Anna Maria Sorren- 
tino, come eredi del defonto loro padre, detrag- 
gano dall’. intera .eredità di D. Chiara -Giannettasio 
la quarta Trebellianica ; non potrà -certamente 
evitare di far buona la metà di tutti i legati dal 
medesimo loro padre soddisfatti . Ma v’ è ancora 
di più , come accennai : pagar deve D. Prospero 
tutte le spese .occorse per conservare que’ beni , 
de’ quali vuol egli fare acquifto , e reftituire alle 
eredi di D. Ferdinando la metà di quelle spese , 
che a tal uopo furon fatte Eccone un brieve , 
e chiarissimo conto : A’ Signori Giannattasio di 
Salerno , eredi ab intejìato oltre del legato di du- 
cati je. -mila furon dati altri ducati 6200. ìnvim 
tranfaflionis per sedare lo ftrepito del giudizio 
criminale . In conto di quella somma si presero 
ducati 3200. silenti in deposito , e pervenuti 

da’ 
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da’ frutti ereditarj (i) $ laonde dee D. Prospero 

bonificarne la metà ; e dee bonificare ancora i 

« 

frutti decorsi per lo spazio di più anni del capi- 
tale di ducati i5ocr. fra la maggior summa^ di du- 
cati 4000.. sull’ arrendamento de* ferri (2) . Al 
S. G. furon pagati ducati 850. per lo jus fent en- 
ti* (3)$ all’Avvocato Villani furon pagati ducati 
1500. per le sue fatiche (4) , e ciò oltre di infinite 
altre spese tutte la metà per ciascuno per accessi 

di Miniftri per l’ annotazione , diritti di Banca r 
ed aljro .. 

Che tutte quelle spese andar debbano a carico dell* 

erede fedecommessario , non già del gravato iff 

varj luoghi della- legge è chiaramente dispofio . 

Sed enim fi quis rogetur refiituere hereditatem 

...... ipfc fi , quem fumptum fedi in res fie- 
re di- 


(1) FoL cit . 43. ad 46. dia. procef. 

(2) FoL 7 6. dià. procef 1 

(3) Fai. 80. & 8i. dici procef. . 

(4) FoL'jj. ad 79. dui. prr 
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reditarias detrahet , rispose Ulpiano (i). E Pao- 
lo ancora : qui in dijlrahcndis , confervandifve re- 
bus hereditatis fumptus fadus eji , imputari be- 
re di debet (a) . La disposizione di quefte leggi 
seguì il Censalio sul proposito appunto di tran- 
sazione di roba fedecomessata , scrivendo : Ter t io 
obfcrvo , qaod fideicommiffarius teneatur heredi 
gravato folvere pecunias folutas ex caufa tran - 
Jadionis ini tee Juper re fubjeda reflit ut ioni , Jicuti 
aliorum placìtis concludit Cancer , var. refol. lib. 
3. cap, 13. tit. de renunciat. num. aio. (3). E 
Merlino rapporta così essersi deciso : Vifum fuit 
etiam deducendas effe pecunias didis fororibus fo- 
lutas ut a dida lite recederent , qua ab herede 
funt detraher.dce ex bonis jideicommiffi , quum prò 
illorum defenjìone , feu recuperatane fa dee Jint /. 
ubi pure qui in dijlrahendìs D. ad Trebell. & 

fuit 


(1) In i mulier 22, §. 3. D. ad Trebell 
(a) In l. 19. D, eod. 

(3) Cenfalius ad JPeregrin. de jìdcicom . eri, 40. 
circa fin. 
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fuit refolutum cor am. b. m. Seraph ► die 28. Mail 
1590. in caufa Rom. Viridariì , & procedit et ioni 
quod heredes fententiam non obtinuerint , quia fuf- 
f.cit fuijje impenfum in cau/anì her editati* r &■ 
quod mediante tranfaftione bona re manf crini penea 
heredes libera a prcztenjionihus (1}. 

Vegga ora il S. C. di qual peso sia la ragione di 
D. Eugenia , e D. Anna Maria Sorrentino ; poiché, 
accordate ancora a D. Prospera Boccino tutte le 
ipotesi possibili v lungi di infievolirsi , sorge anzi 
come da purissimo fonte , e forza maggiore acqui* 
fta nel suo cammino . Quindi rilevasi ( e qui pre- 
go gli umanissimi Giudici della loro penetrazione ) 
qual gravame soffrirono con- quel decreto della Vi- 
caria , onde fu dichiarata a D. Prospero Boccino 
la pertinenza de’ beni , che a D. Ferdinando Sor- 
rentino erano pervenuti dall’ eredità di D Chiara 
Gianettasio , e quanto irregolare fosse flato quell.* 
altro decreto del S. C col quale fu tolto il se- 
queffro , che metteva almeno in sicuro la somma 

di 


(i) Poji traftat. de legiL deci /. 20. a. 7., 6/^ 

*« 

/ 
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di soli ducati diecimila .■ Si comprende ora troppo 
bene che non dovea la Vicaria spogliare quelle 
infelici donne della propria roba senza sentirle , 
e senza dar loro luogo alla difesa , e ehe non 
dovea il S. C. autorizzare un atto alle leggi co- 
tanto ripugnante . Ancorché le ragioni tutte si aves- 
sero voluto far cessare ; pure menandosi buona 
la fedecommessaria softituzione , dar doveasi luò- 
go all* erede gravato di fare le oppofìe detrazioni i 
tanto più che sapeva bene il S. <ìi. die per legge 
è permesso all’ erede gravato di tenere presso di 
se la roba fedecommessata fino à che si facciano 
le debite detrazioni •- : 

0 

Non Vogl’io di vantaggio rendermi nojoso' intorno 
a quello punto ; e son contento soltanto di ricor- 
dare che tale fu il sentimento del Regente Ro- 
vito (i)' * tale di Staibano il giovane , il quale 
non solo dimofirò che heredi cui competunt de - 

» • i • 

trazione s èji concedendo, pojfcjfio , G immijfio ad - 
ventus fìdeioommìjjarios .... etiam quod iejìa . 

tor 


(i) Con/. 50. num. 31., & 32. 
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tor concefjfct licentiam fideicommìffarìo appre- 
hendendì pojejfonem propria au&oritatc ■ ma so- 
ftenne ancora che se gli debba redimire il possesso ’ 
de' beni edam fi judicis audoritatc fuerit adèpto 
( i ) . Che più ? Così fu deciso presso il Boerio (2) , 
così presso Giambattifla Toro nella (3) celebre 
causa tra Aurelia Bianca , e Claudia d’ Amato, 
c così è per legge specificamente prescritto : He- 
rea , quum debuerat quartam retinere , totani he- 
reditatem refituit , nec cavit fibi fipulatione 
propofta . Similem eum effe , Ariflo aie , illis ; 
qui retentiones , quas folas habent orniti unt j fed 
pojjfe eum rerum her editar iarum poffejjionem vel 
repetere , vel nancijci , G adverfus agentem doli 
mali exceptiotie uti cum pojfe , & debitoribus 
denunciare ne folverent (4). 7 

CAPO 

. .1 c _• 

.4 *■ • 

(*) R efot. jur. 99. num. 68. , 6^. , G 80. * 

(*) Boerius deci/. 156. 

(3) In compendio deci/, par. 3. foh 428. 

(4) L. zi, D. ad Trebell. 
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C A P O IV. ' 

E indegno 2X Prefpero Boccino di avere V eredita 
di D. Chiara Giannettajìo 9 che egli a Je JìeJfo 
. ' con mezzi improprj , e contro la volontà 
della teJìatrJce haj>roccurata ; laonde 
del tutto goder debbono le /or elle 
’ ■ di Sorrentino „ 

v 

A T A dove mi ha trasportato 1’ impegno di fare 
una compiuta difesa delle mie clienti , e di 
abbattere interamente le intraprese tutte dell’ Av- 
versario. J Uopo non era che mi fossi cotanto af- 
fannato a moftrare 1’ efficacia delle eccezioni . che 

.* *j - V - •' * • • % * ** ' ' ; 

si sono oppofte da D. Eugenia 4 e D. Anna Maria 
Sorrentino , quando che poteva anzi far uso della 
legittima azione , che contra D. Prospero Boccino 
loro compete , e che pienamente deriva dal fatto 
esjrofìo rii capo I. di quella scrittura . 'SKirtirr. 
«tentino- dunque gli ornatissimi Signori Giudicanti 
che D, Prospero Boccino/ , e non altri fu il di- 
rettore del teff amento di D. Chiara Giannettasio : 

- * 7 

• _ 

che 
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clie egli appunta quando gli fu data a trascrivere 
fa scheda profittò dell’ occasione di alterarne I 
sei-timenti , soggiugnendovi ancora la più volte 
rammentata sostituzione . Or di tali attentati qua- 
li saranno mai le conseguenze j Metter vogHo- 
da parte la pena di falsa , che la legge minaccia, 
imperciocché la querela criminale proposta dagK 
eredi ab inteflato reftò abolita- con due uniformi 
decreti della G. C. passati in giudicato , e con so- 
lenne iftrumenro A concordia ; ma non potrà cer- 
to evitare che se gli tolga quel vantaggio , che 
egli a se flesso dall’altrui teftamento ha proccurato . 

Non si tratta oggi di recare ad esame se falso flato 
fosse y siccome non fu certamente , il teflamento 
di D. Chiara Giannettasio ; ma si tratta solo di 
rilevare dal conteflo di quello le alterazioni fat- 
tevi dal Dottor D Prospero Boccino : che anzi 
bafta solo alle sorelle D. Eugenia , e D. An- 
na Maria Sorrentino il sapere , e *1 dimoftrare 
che D. Prospero Boccino fu colui , che scrisse , o 
ad altri dettò il teftamento di D. Chiara Giannet- 
tasio per chieder con ragione che la iftituzfonè t 

e fo- 
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■■c foftituzione in quello contenuta a favor suo deb- 
ita aversi per nulla , e per non iscritta , -con ac- 
xrefcerfi il tutto al coerede D. Ferdinando Sor- 
rentino , 'ficcome la legge apertamente -comanda • 
Tale .azione poco o nulla curarono allora di 
proporre i querelanti .eredi ab intefiato , come 
quella, che non cogliendo di mezzo il teftamento, 
non recava loro giovamento alcuno ; e quindi 
attefero alla difficile imprefa di annullar intera- 
mente , -ciò , che non potea riufcire a patto ve- 
runo . Proporla ben volea D. Ferdinando Sorren- 
tino ; ma D. Prospero Boccino attento da tale 
.minaccia iscanzò la tempera promettendogli di 
non far uso di quella soffi tu zione , siccome al- 
trove fu detto . Or dunque che centra la verità , 
e la buona fede si è voluta menare innanzi, 
vogliono le mie clienti far uso nel S. C. di quella 
•querela , che dal padre loro non fu esporta : ed 
eccochè lungi di poter D. Prospero Boccino chia- 
mare in giudizio le sorelle di Sorrentino , e to- 
glier loro la metà de’ beni ereditari di D. Chiara 
Giannettasio j debba anzi egli ftare a ragione , e 

per- 
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perdere ben anche la metà sua- . Se soffrono le 
mie Clienti, il disagio- , e gli atfanni della pre* 
sente lite , soffra D. Prospero Boccino il disguflo» 
di veder mani feda te le sue operazioni , e senta 
la pena che la legge prescrive’. Se il teft.imento 
di D. Chiara Giannettasio si fosse lasciato ffare 
come dalla teftatrice: tu ordinato goderebbe ora 
Qgn uno della di lei beneficenza pacificamente j, 
ma D. Prospero Boccino- noa contento di ciò , 
che per le vie dirette gli sarebbe con sicurezza 
provenuto- r portò- ancora le sue ingorde brame 
fino al segno' di un incerto , e' periglioso acquifto* 
ut prò honejlis y G preseti ibus Jlagitiofa y G 
incerta expeéìaret ( 1 ) ► 

Siami intanto permesso di più; diftintamente' narrare 
le circofianze di fatto occorse in. occasione di 
quel tefìamento , affine di meglio- adattar poi le 
disposizioni della legge . Fu detto altrove- che 
dopo la morte di D. Chiara Giannettasio- sve- 
gliossi nella Vicaria Criminale una fierissima lite 

ad 


(1) Tacit. annoi, lib, 4. cap. 1. 
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ad iftanza degli eredi ab intejiato , i quali ^que- 
relarono D Prospero Boccino di aver sovvertito, 
x riformato a modo suo il di lei teftamento , sotto 
il pretefto di farlo trascrivere , e purgarlo delle 
csssatture , che contenevasi nella scheda . Allora 
fu che convenne esaminare le persone presenti , 
ed intrigate nel fatto , e dovè k> flesso D. Pro- 
spero far la sua deposizione .. Fu esaminato tra 
gli altri f amanuense Gennaro Amendola , il quale 
depose di essere flato chiamato in casa di D. Pro- 
spero Boccino , da chi gli fu ordinato di copiare 
un certo borrone , e col copiare che feci mi ac - 
corji , e vidi che detto borrone era un tefiamento , 
che fi dovea fare da una tal D. Chiara Gian- 
netta fio da me non conofciuta , la quale ifiituiva 
fuoi eredi il Dottor D. Prof pero Buccino e 
D, Ferdinando Sorrentino (i) . 

Dalle trascritte parole si ravvisa che la scheda dara a 

tra- 


(i) Fol. 80. a t. loc. fign. procef. crimin. pencs 
Scribam Cafarano , ■& fol. 153, } p roc - 1 

voi. civil. penes A fi. Pecchia* 
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trascrivere conteneva la semplice iftituzione dell’ e- 
tede nelle persone di Boccino e Sorrtfitino , senza 
esservi sofìituzione alcuna % altrimenti lo avrebbe 
L’ amanuense dichiarato-, lò che non fece .= Ma. vi 
è ancora qualche cosa di vantaggio r ih quella 
sceda erano flati- iflituiti eredi la. Principessa di 
Ambrosio e D. Nicola Caracciolo ; indi furono- 
que’ nomi cassati , ed in loro vece soflituite le 
lettere iniziali P. B. quali D» Prospero Boccino 
interpreti di' additare il suo nome , e cognome ► 
Così appunto deposero- D„ Camillo Marenghi , e. 
D. Giovanni Ortiz r ci mojìrò le cajfature che 
nel principio di detto borro efijìevano dellì nomi * 
e cognomi della cennat'a Principejfa d 1 Ambrojio , e 
2). Nicola Caracciolo e fuccejfivamente a dette 
cajfature mojìrò r e ci fece vedere due lettere 
majufcole P . , e B» puntate , che il predetto D.Pro~ 
Jpero diffe fgnijìcavi il Juo nome , e cognome di 
Pro [pero Boccino ( i ) - 

Quin- 


(i) Fol. 1 60.. Ut. A.,G 1 6 1.) a t. lit. B proce f. 
criin. pcnes Seri barn Caf arano + 
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Quindi traggo io più legittime conseguenze : I. non 
vi fu certamente in quel borro softituzione alcuna, 
perchè i suddetti Mirenghi , ed Ortiz lo avreb- 
bero arteftato , al pari dell’ Amanuense , che ne 
anche lo atteftò ; IL appe.na può dirsi di esservi 
(lata la sola iftituzione , perchè quelle sigle pote- 
vano additar bene un altra persona, e da D. Pro- 
spero Boccino furono spiegate a modo suo , come 
un perfetto antiquario j III. dovette D. Prospero 
dettare all’ Amanuense le parole almeno della ifti- 
tuzion di erede ; giacché altrimenti non potevi 
colui comprendere cosa significar volessero quelle 
due lettere puntate * 

Ma io non ho bisogno di ricorrere a conghietture 
per moftrare che D. Prospero fu il regolatore di- 
spótìco di quel tefiamento , al quale volle apporre 
ancora la softituzione in suo benefizio , senza la 
volontà della tcfhtrice ; poiché ciò altronde chia-, 
ramente apparisce . Tra i teftimonj esaminati ne'Ia 
informazione criminale ve ne furono due di ogni 
eccezione maggiori, cioè, il P. D. Gio: Antonio 
di S'.' Giuseppe , Religioso Cifterciense , Confes- 

• ' sore 
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sore della teftatrice , e ’l Sacerdote D. Giuseppe 
Focito . Coftaro si trovarono presenti alla lettura 
del tefìamento; laonde attediarono il tutto de caufa 
faentine . I] Sacerdote Focito disse così : che 
1 ). Prof pero leffe il tefìamento in prefenza così 
di effo Sacerdote D- Giufeppe Focito , come di 
detta D. Chiara , che flava giacente in letto , 
del detto Padre D.Giovanni , e D.Profpero , che 
lo legge a porte ferrate fenza che altri vi fuj- 
fero intervenuti j c nell ' atto che fi leffe detto 
tefìamento con tutta la chiarezza e dijìinzione 
intefe effo Sacerdote beniffimo t iftituzione degli 
eredi nelle perfone di detto D Profpero Boccino , 
e D. Ferdinando Sorrentino , con tutti i legati 
contenuti in detto tef amento ; ed in efferfi ter - 
minata la lettura di detto tefìamento con averlo 
la D. Chiara ben intes > diffe , che quella era la fui 
volontà , RIMANENDO PRESSO DEL DOT* 
TUR D.PROSPERO BUCCINO LA RIFERÌ- 

t . . ' i ... 

TA SCHEDA TESTAMENTARIA (i),. A 

que- 

•aMM - - — - _ — , ■ — » * mmm — <i - ■ ■■ — 

(i) Fol. io 6 . ad 108. primi voi. loc. fi g. per.es 

AB Pacchia , & in a Bis crim . 
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quefla deposizione iè interamente uniforme F.altra 
del Padre D. Gio: Antonio (i) j che perciò mi 
attengo di trascrivere . 

Or se la pretesa softituzione letta si fosse alia pre- 
senza della te flatrice , jera possibile che niuno de’ 
teftimonj presenti all’ atto si fosse ricordato di 
averla intesa , e pure trattavasi di un punto es- 
senziale , non già di una circoftanza meno rag- 
guardevole del teftamento come erano i legati , 
-de’ quali fecero menzione . Ma come potea essere 
intesa se D. Prospero si attenne maliziosamente 
-dal pronunziarla , persuaso abbaftanza che incon- 
trato avrebbe lo sdegno di D.' Chiara se accorta 
Si fosse di aver oltrepassati i limiti del suo vo- 
lere ? Si riflettano maturamente quelle parole del 
Sacerdote Focito .che D. Profpero leffe la scheda 
a porte ferrate , fenza che altri vi juffero in • 
Pervenuti : e quelle altre rimanendo preffo del 
Dottor D. Prof pero la riferita fcheda tefla men- 
taria j -e si troverà che avesse egli voluto usare 

tutte 


{i) Fol. io u ad jia. diti, proce f 
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tutte le diligenze possibili . perchè non si sco. 
prissc il suo reato . 

Ma si esca finalmente d’ impaccio col recare ad esa- 
me la deposizione dello flesso D. Prospero Boc- 
cino. Fu egli , secondo lo ftile dc’giudizj crimi- 
nali a coftituirsi , ed ad esser esaminato come 
reo principale j e cosa mai depose in quel rin- 
contro r* Ecco le sue parole : ; dopo , qualche poco 
di tempo m' intefi chiamare da dentro di detta 
fianza , ove fava detta D. Chiara coi cennato 
Religiofo , ed effendo ivi entrato y mi. difife detta 
D. Chiara che fi avea fatto prendere il fuo te-, 
filamento da detto Padre D. Giovanni da dentro 
r nna Scrivania , che flava dentro di detta ftanza, 
è che DAL MEDESIMO SE LO VOLEVA FAR 
LEGGERE , COME IN FATTI SE LO FECE 
LEGGERE DAL DETTO PADRE D. GIO: 
ANTONIO IN MIA PRESENZA , ed intefi ciò 
hel medefimo fi conteneva \ cioè ,* L' ISTITU- 
ZIONE DELL’ EREDI , E MOLTISSIMI LE- 

C GATI 
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GATI , che di già erano /crii ti in detto tejìa , - 
mento (i) . 

Ogn’ un vede quanta . affettazione in se contengano, 
quelle parole : inteji che Ji conteneva /’ iji il azione- 
deli' eredi , e moltiJJìn.H legati. Troppo semplici, 
troppo generiche furon quelle per D. Prospero 
Boccino , die tanta confidenza avea colla teftatrw 
ce , ‘.che per.' tanto tempo ebbe in mano ^ e rifor- 
mò a suo piacere la scheda teflamentaria , .die 
fu finalmente 1’ erede iftiruito : i appena si sareb* 
bero sofferte in bocca di un semplice teftimofaio* 
c tefìimonio croce/egnato .. Ma di ciò si comprende 
ora mani fedamente la ragione : non volle D. Pro- 
spero lungamente descrivere il tenore della din 
sposizione , affinchè dalla sua .confidenza coll^ 
teftatriee non si fòise hccrèsciiito fòmite alle que- 
rele degli eredi ab intejìato contra di lui ; pensòr 


> « l 


a 


(i) Fol.\ 17& in jine , &■ a i.loc> fig. Ut. A • 
proccf. crim. penes Scribarr) Caf arano , G fot. 86., 
/, procef. civil 1. voi. penes A ài. Pacchia : 
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D. Prospero di non far parola della softituzione, « 
'affine di non irritare 1 ’ animo di -Di Ferdinando 
Sorrentino , il quale era ancor presente in quel 
giudizio , e palesando il modo come quella fos$e 
fiata intrusa nel teftamento avrebbe accresciuta 
forza alle doglianzee de medesimi eredi ab inte- 
laio . Quelle altre parole poi della deposi zione 
di D. Prospero , che dal mede fimo se lo volevi 
far leggere , come infatti se lo fece leggere dal 
detto Padre D. Gio : Antonio in mia prefenza 
moftrano che non diste il vero .Egli altrove avea 
detto , se lo fece leggere notimi ricordo da chi(i), 
ivi disse ; dal detto Padre D. Gio : Antonio ; il 
Padre D. Gio: Antonio all’ incontro , e ’1 Sacer- 
dote Focito , che trovaronsi presenti atteftarono 
che da D. Prospero , e non da altri fu letta 
quella scheda , siccome poco innanzi si e ravvi- 
' sato . 

C i • Re- 


ti) Fot 18 1. a /. loc. fig. proces. crim. pena 
Seri barn Caf arano , & fol 98. loc . fig. j>rocef. civil. 
1, voi pcncs Adi* Pecchia • 
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Refta dunque chiaramente provato che D. Prospero 
Boccino fu T Autore , e 1 Direttore di quel tefla-, 
mento , e che egli proccurò a se flesso la iftitu- 
zion dell’erede, della quale non contento procu- 
rarsi volle ancora la softituziooe dopo la morte 
di D. Ferdinando Sorrentino cantra la volontà 
della teflatrice : ed un reato di quefta fatta reftar 
^dee forse impunito ? Se valesse anche oggi uno 
de’ capi della celebre legge Papia avrebbe dovuto 
D. Prospero perdere Y eredità tutt? , ed aggiudi- 
carsi al Fisco . Fu quella legge , siccome è noto, 
promulgata da Augufto quando divenuto Sovrano 
di Roma dovette col consiglio di Mecenate dar 
riparo alle presenti conseguenze delle passate ci- 
vili discordie . Due cose meritavano allora, il pi|i 
pronto provvedimento : il far crescere il numero 
de’ Cittadini reso minore assai per tanto sangue 
civile , che si era sparso j ed il supplire alle in- 
digenze del pubblico erario reso esauflo per aver 
-supplito a’ bisogni della guerra • Quella legge 
dunque fu diretta a pfoccurare l uno , c 1 altro 
intento j poiché colla prima parte furono i Cit- 
tadini 
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tadini con premi invitati alle nozze r e ’i celibato 

severamente punitp colla seconda , o sia con 

* 

un’ appendice al]a prima furono vàri modi inven* 
tati r . e prescritti r onde 1’ erarió pubblico si po*- 
lesse arricchire : e quindi scrisse Tacito: ìcgem 
fijpiiim Peppacam , senior Augujìus ; pojì Julius 
rogations , incitandis cartìbupi poenis , & augendo 
JfLrario fanxiì (r) .Or in uno decapi della se- 
^onda parte di quella legge era ftabilito , che le 


^r^dità , o i legati , che .jtalunq ,per se flesso 
scritto avesso- di propria mano , o ad altri dettato 

t v- i • » e >» ' • • 

nell' altrui teftamento , aver si dovessero per non 

\j » - 1 / ■ . * 


.scritti , ed i beni caducati accrefcet fi doveflero 

• U r • . * • ....... - ‘ r*. 

.al pubblico Erario (2) . . .. • r.U .0 .0 
Npn. si rallegri però D,, Prospetp .Boccino, daL seti- 
tire che non sia ora più in, yso quella legge': 
egli- è vero .phe dall’ Imperator Giuftiniano (g) 


«>r , 

:lc o 




c»'-?iJ o fù 


4 (i) Annal. Jib s £y_capi..s iy. - - 

(1) V. Heinec . . in Commet. . ad Leg. Papà Prp- 
pceam lib . 3. cap. 4. $. 2. , & Gothof. ad. cand. lcg r ■ 
(3) Jn l uni . Cod, <le oaduc. tolh 
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fu in alcune parti abrogata , e moderata in altre; 
esigono nondimeno intorno a quella legge i Se- 
natoconsulti de’ seguenti Romani Imperatori , quali 
con i responsi de’ Giureprudenti sopra i dubbj , ! 

che insorgevano , perchè dallo (lesso Imperator 
Giuftiniano racchiusi nel corpo delle leggi da lui 
fitto compilare , sono tuttavia nella più verde 
osservanza (t). Ed in fatti, al dir di Giacomo 
Cujacio (a) , dueSenatoconsulti promulgati furono 
sul proposito , in cui versiamo : il primo fu il 
Senatoconsulto Liboniano fatto sotto Tiberio , 
intorno al quale abbiamo un intero titolo delle 
Pandette ad legem Gomeliam de falfis , & de 
S. C. Liboniano ; il secondo nacque a’ tempi di 
Claudio, e se ne fa menzione nella legge Dìvus 
Claudi us 15. D. eod. tit • tanto che piacque poi 
a Triboniano racchiuder V uno , e V altro in un 
(desso titolo del Codice repeti: a praleàionis coll! 

ep* 

— - — — |n _ T ^ 

(1) V. Donell, tom. 1. Comment. juris civ. lib. 

j . cap . 1 1. •• • - - < •! •; '• - •* 

(a) In paratit. ad Uè, y. C. tit. 23. * f 
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epigrafe : de his , qui jibi adfcrìbunt in tejh- 
mento . ; . *.*».• 

Terribili veramente, e severe setto le: leggi che per 
rapporto al noftro assunto negli additati titoli 
delle Pandette, e del Codice si leggono . Puniti* 
«ono i trasgressori colla pena di falso prescritta 
Cornelia Divus Claudiut ( scrisse 
Callaftrato ) (i) Edido pnecepit adiiciendam legì 
Camelie, ut fi { quia Quum ulte ruta tefiamentum, 
vel codiciUos scriberet legatura, fibi /sta marni 
fcripferit , perinde teneatur , oc fi commi} Jet 
in Ugem Cor ne lì a m , & ne vel tu venia de tur t 
qui se ignorajfc ediétì feveritatem pretende bant. 
Nè dalle medesime pene è libero colui , che fra 
lo ftrepito delle armi* antiche delle «uperftiaiom 
del Foro fàccia servire la propria mano a render 
teftimonianza della munificenza del tuffatore verso 
di se : ad tcjìamenta militum pertinet di C. qua 
Icgc Cornelia tenentur , qui fibi legatura adjcrìp , . 

C + fe- 

(0 ** l 15. D. ad kg. Cornei de falfis, & de 
S.C. Lib. 
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fieri nt (i) . Non batta a sofie nere il legato- T amo- 
re scambievole fra il marito , e la moglie , se 
quella vicino ad abbandonare la dolce compagnia - 
del medesimo richieggo ;‘>la mano di quello per 
eseguire, il disegno della sua affettuosa volontà 
verso di lui ■ quee in legamenti uxorie maritus 
fiua marni legata adfierifcferit prò - 1 * 3 Aon /cripti# 
fiabe n tur (t) .'Invano spera 1 - vedersi* sdiolto dalle 
catene quél servo , -che "di ordine, deh padrone 
scriva a se flesso per legatoria ''libertà : fi liber* 
tÀJftn tióij tua marui y ' imparante Domino , i'ad* 
JcnpfiJliy ad impetranddm lìberi al em '*F. C, ad* 
Qc.ritas tibi obefifi 3) V Nè.' solo alle ' pene ’di 
quatte leggi sono 1 o soggetti - coloro - , che da sé 
flessi ;peE' ordine del tettatole seri volisi favorevoli* 
i legati :. ma anche quelli*', i quali di proprio or- 
dine ne comettano ad altri 1 ’ esecuzione : Seri bere 
auterfl fibi legatimi vide ri non folum eum , qui 
... mena ■ 



(i) L, ». todv-tìt. 

(i) L. 4.. C f de his ■>+ dui fil i *adficriè*' in' ìejìam, 

(3) L. 6 . C. ccd. t/t, •'*' * 
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marni fua id fecit j fid ctiam qui per fcrvjuni 
fuum , vel jìlium , quem in potevate habet , 
dinante tejìatore , legato honoratur t {\) , S\ con- 
chiuda finalmente con una legge del Codice , 
nella quale così la disposizione del Senatoconsulto 
Liboniano , come 1 * editto dell’ Imperator Claudio 
vedesi racchiuso : Senatus consulto , & ee ditto 
Divi Cla udii prohibitum e fi eos , qui ad fi ri- 
benda tefi ameni d adhibentur , quamvts di dante 
•tejìatore aliquod cmolumenium ipfis futurum firi- 
Ure , ù pana legis Cornelia j adenti irrigata 
t efiì cujus- veniam deprecanti bus ob ignorantiam , 
ù'profitentibus a relitto difiedere atnplijimus 
■Or do y vel Divi Principe $ veniam raro dede- 

- rvnt (2) . : od < bner; - i; r \ imU 

Nella intelligenza di quelle leggi passiamo ora a 

- :considerare il gualb , j che D. Prospero Boccino 
diede al teftamento di D. Chiara Giannettasio , 

3 , ■. . . C 5 i : e si 



(1) Ditta /. i$. D. ad /. Cor. de fai. & ad S.C. 


Libon. 

(2) L, 3. C. de his x qui Jìbi adfer . in tejlam . 
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c si corichiuda poi qual pena abbia egli meritata. 
Si rammentino qui gli umanissimi Signori Giudi- 
canti di cib , che ho esporto nel principio di 
querto capo , e si accingano poi a pronunziare 
il loro giuftissimo decreto . Mettano pure da parte 
la circortanza , che D. Prospero tenne presso di 
se la scheda teftamentaria j si scordino pure che 
la dettò egli all* amanuense , ed interpretò a suo 
favore le lettere iniziali P. B. y lascino pure in 
obblio tutte quelle pruove , chè annullar pooreb- 
bono V iftituzione ; ma della softituzìóae àn suo 
benefizio potrà dubitarsi che da lui fu soggiunta, 

e soggiunta contra. la volontà della teftatrjeeMo 

* , 

'lascio ben volentieri' di ripètere'* querto propo- 
sito i tanti argomenti , che ho tratti dalle depo-' 
' siziorti de’ tertimon) esaminati nel giudizio crimi- 
' nali , e soggiungo solo le seguenti altre conghict- 

* ture , che non soffrono esitazione alcuna . 

I. Leggansi di grazia le parole della irtituzione , t 
si vedrà chiaramente dal concerto 1’ inadeguata 

• aggiunta della softftuziwe •: IJìituifco miei eredi 
( leggesi nel tertamento ) D. Profpcro Boccino f 


. 1 » 


. *>•> v' /:• .* <s D. 
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e D. Ferdinando Sorrentino , AL , QUALE 
DOPO SUA MORTE , SOSTITUISCO DET - . 
TO D. PROSPERO IN DETTA MIA 1K-- 
T1ERA EREDITA ' , quali miei eredi delibano : 
dare puntuale , ed intera esecuzione a quanto da 
me Ji di/pone , ed adempiere gl' infr aferitti legati . 
Ogn* un vede che inducono disordine que’ due re- 
lativi al quale , e quali : poteva farsi esser scritto 
i ftituifco miei eredi D. Prof per a Boccino , e 
D. Ferdinando Sorrentino , quali miei eredi deb- 
bano Gc, ed in tal cmodo il ragionamento era 
perfetto ; ma D. Prospero Boccino tra la, parola 
Sorrentino , e ’1 relativo quali frammezzar volle 
quelle parole, al quale dopa fua morte fojìituifco 
deito D. Profpero in detta mia Intiera eredità , 
perturbando così l’orazione , .e. facendo nascere 
lo ftrepito di quella causa i\ . . . . .1 : -j, 

II, Si', disse che gli eredi prima iftituiti erano la 
•Principessa d’ Ambrosio , e D, Nicola. Caracciolo, 
in vece de’ quali fu scritto D. Ferdinando Sor- 
rentino- , -e ie lettere P. B. r che D, Prospera 
interpretò per esso • Or se tra la Principessa d’ 

C 6 Am- 


Digitized by Google 


( 9 + ) 


Ambrosio , c D. Nicola Caracciolo non vi fu 
appofìa sortituzione, come apporla tra D. Ferdi- 
nando Sorrentino , e D. Prospero Boccino , ed 
apporla poi solo a favor di D, Prospero , cui 
meno dovea la reftatrice , e non a favore di. 
D. Ferdinando , cui di molto era tenuta , come 
si disse : fosse ftato almeno reciproca , che tanto 
si sarebbe tollerata . 

III. E vedesi bene che volle la tertatrice uguagliare 
in tutto la condizione degli eredi iftituiti, poiché 
diresse gli ordini suoi all’ uno , ed all’ altro ugual- 
mente , tutto che dovessero avere il tratto suc- 
cessivo , ciocché fatto non avrebbe se ordinata 
avesse la sortituzione ; Fondo sei coppellarne Lai* 
cali ereditarie , ed amovibili i cappellani prò 
tempore ad nutum DE' MIEI EREDI (i).Ed 
altrove : avendo il fu D. Domenico Giannettafo 
mio padre fondata una cappellania a ragione di „ 
ducati 4. al mcfe , quella aumento a ragione &c. 

_ con 

(1) Fol. 0. num. 2. procef. 1. voi . penes Adì. 

Pecchia. .. •> 
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con che il Cappellano prò tempore fa amovibile 
ad nutum BE' MIEI EREDI (,) . E finalmente. 
fo efecuiore del prefente mio tefamento delti 
MIEI EREDI (a) . Tanto è ciò vero , che non 
si legge nel teftamento proibita la detrazione della 
.Trebellianica , ciocché da qualunque più imperio 
tefiatore si sarebbe fatto , se si avesse voluta la 
softituzione . 


IV. Lo fiesso D. Prospero moftrò col fatto di non 
iesservi softiruzione , imperciocché , siccome nella 
jfioria de fatti si è diftintamente narrato - , nel 
: lungo corso de’ giudizj criminale , e civile giam- 
mai non si parlò di tale softituzione , che anzi 
jin tutti gli atti pubblici ,0 privati si fece passar 
iD. Ferdinando Sorrentino come coerede proprie- 
•tario , non già come erede gravato a reftituire . 
iJS quantunque una volta impreso avesse D. Pro- 
spero Boccino di perturbar la faccenda pet mezzo 
idi alcune poche parole gittate in Uri Alberano 

^7 pure 


.(1) Fai num. \9Vdift prcà.\'~ 
(2) Fol. 5. di A, proc. 


/- 
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pure D. Ferdinando Sorrentino gli fece subito 
sentire che portate avrebbe le sue querele al 
Magittrato -j laonde D. Prospero temendo con 
ragione di avere il peggio con accrescersi fomite 
all’ addormentato giudizio criminale , ftimò ben 
fatto di abbandonare la mal consigliata impresa , 
e si .tacque . Quindi. pi,ù non si parlò punto dell' 
alberano , uè si attese miga per pensiero alcuna 
cosa in quello contenuta ; e per viepiù render 
sicuro D. Ferdinando., volle . che adempiuto egli 
avesse ( gli obblighi tutti df coerede proprietario ; 
poiché pagar, gli fece la metà de’ ducati 1 2. mila 
legati a’ sudetti venienti ,'ab, intcjla to , e degl’ 
altri due. 6200. datigli //; W m tranfa diouis ,rhi 
inetta delle spese della lite , e di tutti gli altri 
legati: e pure ciò non ottante dubitando D. Fer- 
dinando della fede di D. Prospero lo lasciò per 
ricordo alle di lui eredi ( 1) , 

Se dunque D, Prospero Boccino ha commesso centra 

tutte 


(') Vegga fi al prppofifo, ciò,y che fu deHo[nd 
Li;p. 1 . di quefia Scrittura a carte i 1 ., e ib. 
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tutte le additate leggi , senta ora il rigore di 
quelle , che lo condannano , siccome avvisi Gia- 
como Cujacio V il quale colla sua mano maeftra 
seppe racchiuderle tutte in un brieve contentano: 
Ex C. quo? fa èia funt ad legem Corncliam 
tejìamentariam ejì S. C. Lìbonianum , de auo 
hoc t italo agitur , quatenus- ptna legis Cornelio? 
Xeflamentarioe affidi cum , qui quum adhibitus , 
G advocatus ejjet ad acribendum alienum tejlà - 
rnentum , in eo Jibi hereditatem , vel legai um , 
■vtl fdeicommifjum irei liberi atem , vel qucd 
aliud emolumcntum adfdripfit , dinante jubente , 
G volente tejìatore , qui e am parie m tejì amenti 
' Iona cum venia tejìatoris aliis fcribendam dare 
debuit , qua de re non vitiaretur tcjìamentum l. 
Divus Claudius $. alt. D. ad leg. Corneliam de 
falfs , nec tejìatori in ea re , quec faljì fufpi- 
cionem ìmportaret obtemperare K Falfum eji fi 
e invito , & - ignorante tejìatore fbi adscribat , 
& legi Cornelio? locus ; falfum non ejì fi hoc 
faciat volente , G jubente tejìatore ; sed. quafi 
falfum ì & S. C. Liboniano locus , quo. utique 

C. 8 pu- 
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puniturj tametfi id quod j ibi adferipjìt prò non. 
scripto habetur , & cedet heredi scripto , \ tei 
JubJìilutQ y vel coeredi legitimo (ij* , , > o-y > 

Dietro alla disposizione delle addotte leggi lo flesso 
hanno insegnato i Dottori tutti del Foro , X quali 
per non abusarmi della pazienza de’ Signori Giu- 
dicanti mi contento di v citar solo nel margine (2)* 
Ma sento oppormisi da D, Prospero Boccino di 
non doversi in oggi far parola d,ella pena di falso 
prescritta nella legge Cornelia , dopo di aver la 
Vicaria criminale decisa la quiftione, ed ordinato: 
remota crìminalitate , civHiter agatur . A quefla 

r ’ • V 

opposizione vi fu per tempo da me rispofto. sul 
cominciamento di quefto capo quando dissi che 


(1) Jac. Cujac. in paratil. ad Cod . lib. 9. tit. 
23. de his , qui f ibi adfcrib . J 

(2) De Lue, de tejìam , -difeur. 8, rum. 18. , 
Pereg. de jure Fi/ci lib. 3. tit . ia. num. 1. Rot . 
recent. par. 6 , decif. 356. num, ir. , Marta de 
celiti, difput. 700. Eecc. conf ì^^. num. 5. , O 
Magcn. decif. Flortnt. 53. par tot, 
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, metteva da parte la pena di falfo che la legge-' 
gli minacciava ma che non poteva evitare di 
perdere quel vantaggio - , che egli a se fte/Jo dall * 
altrui tejìamento ha procurato. ( r) . Lungi sia 
daJl’ animo pietoso , e gentile delle mie Clienti 
il desiderio di veder punito il loro Avversaria 
con pena Rapitale .• Elleno soltanto han. fatto 
iftanza che a lor favore si decida il punto civile 
dell’ interesse rimesso- alla cognizione della Vica- 
ria civile , ed, ora del S, C. Non chiedono miga 
che ( si feccia luogo alla pena prescritta dalle legge 
Cornelia j. ma chiedono soltanto- che in vigor del 
Senat.ocons^lto Liboniano se gli tolga quella ere- 
dità , che contra legem ha tentato di acquiftare , 
e loro si accresca ex perjona di Ferdinando 
Sorrentino coerede : & S. C. Liboniano locus 
ripeto le parole di Cujacio quo- utique punitur 

tametfi id quod fibi ad/cripjit prò non /cripto 

* ■ - ' 

habetur y & . cedui heredi /cripto , vcl /ubjìituto y 
vel coeredi legitimo . 1 



(1) V. qoejla allega z, a c.ir. 7$, .... 
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Quefta è la differenza che passa tra 1' abolita lege 
Papi a di sopra rammentata , e ’l Senatoconsulto 
Liboniano : colla prima le eredità , o i legati , 
che-wcidebant in caufam cadaci si accrescevano 
al Fisco , ed al pubblico erario ; col secondo poi 
quantunque minacciata si fosse la pena della légge 
Cornelia , per'mde teneatur , ac fi commifierit 
in legem Corndiam ; pure per rispetto alla roba, 
quefta si accresce al coerede , o al' softrrufo , pér 

r • • 

avere così F Imperator Giuftinìano mcWeraro esprès- 
samente 1’ antico rigore della legge Papia . Ecco 
le sue parole : Pro secando vero ordine , in quo 
■e a vertuntur , qvee in caufa cadaci fieri contin - 

t f f<« * i 

gebant vetus jftCs córHgentes , fancimus \ ‘ ea , 
quee ita evmerint fintili quidem modo manere 
apud eos , a quìbus funi derelitta , heredes forte , 
ve/ legatarios , vel. alias t qui fideicommijfo gra- 
var i pojfunt , nifi in hunc cafum vel Jubfiìiutusj 
vel conjundus eos antecedat (i) . Quindi scrisse 
il Farinacio sul proposito del Senatoconsulto Li- 


(i) In l, unic. C. de caduc. tollen . $. 7 . 
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boniano : & propterea fio r di èia tranfeunt ad 
JubJìituium t vd remaneat apud heredem , & co - 
heredem (i) . 

Vinto dall’ efficacia di quelle ragioni ricorre D. Pro- 
spero Eoccino ad un’ altra opposizione con dire 
che puniscono le leggi coloro , che in teflamento 
altrui scriyano per loro flessi i legati , o la ifli- 
tuzione , egli) all’ incontro non iscrisse il tefla- 
mento dì D. Chiara Giannettasio , ma lo scrisse 
bene l’ Amanuense , Gennaro Amendola . Infelice 
■al par dell’ altra, è quella opposizione , e facile 
ancora sarà la rispofta . Ecco come la parola ad- 
fcribere fu apiegata ; da Francesco Hotomanno : 
adjcribere Jì’bi sin tejiamento dicuntur , qui alieno 
in tejiamento Jibi aliquid quaji a tejìatore altri- 
butum vd fua , vd eorum , qui in fua parte funt , 
jnanu adfcribunt (a) . Che taluno esegua da se , 
0 faccia, da/ altri eseguire i disegni di sua vo- 
lontà f effetto sarà sempre lo flesso : e ciò np- 

pun- 


(•*}.' Fàrihac-.'de faljìt. queft. ’ 1 50 . par. 8 . n. 175 . 
( 2 ) In Co 'ameni, de ver bis juris ver. alfe ri le re. » 
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quelle parole del Fàrinacio : amplia fecundo , ut 
piena faljì heum habeat , non folum in co , qui 
fibi ipfi in te fi amento , vel codicillis adfcripfit , 
SED ETIAM IN EO, QUI MANDAT S 1 BI 
ADSCR1BJ , mandane enim punì tur , fi cut ad - 
fcribetu (i) . Ma D. Prospero fece di più : non 
fu egli contento di dettare il teftamento all* ama- 
•nuense , e di spiegargli le due lettere puntate , 
procurando così a se flesso 1* iftituzione j procurar 
si volle ancora la softituzione alla metà di D. Fer- 
dinando Sorrentino , ed in cib fare non solo in- 
corse delle pene del Senatoconsulto Liboniano , 
quia subfi it ut ione m fibi adfcripfit , ma vi adoprò 
anche il dolo , perchè ebbe a celare il fatto alla 
tcftatrice , conrra la volontà della quale avea egli 
così dispofto . i 

Ecco ftretto da tutto le parti D. Prospero Boccino, 
ecco abbattuti tutti i ripari da lui frapporti in 
-sua difesa ; ma pure non vuol cedere, e si appi- 
glia ,al 4 disperata risoluzione di morir combattendo. 
- ! ' x E’ di 


(i) Farinac. de jalfit. quxfi. 150. par . 8. n. 177» 
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E’ <li ciò chiarissima pruova I’ .appellare , che h 
egli nell* eftre ino periglio alla volontà di colei , 
che egli flesso ha oltraggiata , Dice per tanto , 
che avendo la teftatrice in fine -del teflamento 
dichiarato di -esser quella la sua ultima volontà , 
non v è ragione di altercare e cessar debbono 
tutte le leggi che dispongano diversamente J :e 
quindi sono nella necessità di allungare pe^ altro 
poco il mio discorso • Sappia dunque D. Prospero 
Boccino che ad un simile ripiego dar vollero an- 
che riparo gli Autori del Senapconsulto Lìbonìano, / 

ed 1 Principi successori colle loro coflituzioni . 

Fu preveduto il caso che i rei per ischernire la 
legge si appigliassero alla semplice , e generica 
sottoscrizione del teflamento i con dire che tale 
fu la volontà del defonto ( siccome fa ora D.Pro- 
spero Boccino ) laonde fu prescritto , che quella 
generica sottoscrizione giovar non potesse ; ma 
che dovesse il teftatore specificamente dichiarare 
di aver egli voluto che Tizio scrivesse , o de- 
trasse il teflamento , come anche quella tale ifti- 
. suzione , o quel tal legata a suo favore | ma 

" • •• V • pwc 


Digitized by Qoogli 


( xo 5 ) 


, pure conchiusero che quefia speciale dichiarazione 
giovasse a scannar la pena della legge Cornelia f 
non già a poter ritenere il legato » Di tutto ciò 
ci rende teftimonianza la flessa Calliftrata (a) . 
Piane conjfitutionibus Principali bus cavetur , ut 
Ji tejiator SPECIATER fubfcriptione fua àccia - 
raverit se didajfe fervo alicujus , ut domino ej us 
legai um ab heredibus fuis daretnr ; id valere , 
nec GENERALEM TESTATO RI S fubfcrip- 
tione m valere adverfus Scuatufconfulti au dorica - 
tem j & ideo legatura prò non /cripto habendum : 
& ci t qui etiam Jibi legatura ad fcripjif veniam 
duri . Ego tutius effe puto , veniam ab Impera- 
tore petendam , SCIL1CET EO , QUOD RE - 
LICTUM EST ABSTINENTIBUS . II Giu- 
. reconsulto Marziano poi ci da un* iftruzione più 
-adeguata , dicendoci sapere che per rispetto a’ fi- 
gliuoli , ed i servi , perchè si suppongono aflretti 
.dall’ autorità paterna , ó dominicale è sufficiente 
la sottoscrizion generale ad isfuggire la pena , e 
- • ' 1 • ad 


(;) In cìt. i I5.§. piane D. ad l. Corn. defalfs. 
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ad acquiftare il legato.; gli eftranei per contrario 
non altrimenti ottener possano lo flesso intento , 
che per mezzo della speciale sottoscrizione, colle , 

parole : lìti (tifavi , G recognovi , si ascolti k 
. diflinzione colle parole dello “flesso Giureconsulto: 

. lnter flium , & fervum , & extraneum tefamen- 

twn fcribentes hoc intereji , quod in extranco 9 

* • 

fi speciatiter fubfcriptio f afa eji , quod riti di -. 

.favi , G rccognovi péna ceffat , & cdpi pottjl j 
in /ìlio vero , vel servo ,yel gencralis fubfcriptio 
fufficit , G ad pxnam evitandam , G .ad ctipicn- 
dum (i)- _ . '• • ,r -* # . 

Mi dica ora di grazia D. Prospero Boccino fu.- «gli 
figlio , o servo di D. Chiara Giannettasio;**' No 
certamente: ma niente meno che di una di' quelle 
qualità hi egli bisogno per isfuggire la pena 
della legge Cornelia , e per giovarsi della sotto- 
scrizione della teftatrice , perchè quella fu gene- 
rale ; anzi non fu nè anche della teftatrice me- 
desima ; perchè non potendo ella scrivere , rogb 

1* Otr 


(i) In l i. 5 . Z>. ad i. Cornei . defalfis . 
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V ottavo tetti monio- a sottoscrivere per lei ; lo 
Sacerdote Dottor JD. Tomaso- Menafra ottavo 
tejìimonio rogato dalla Signora B. Chiara Gian - 
ncttafio teflatrice , che di fuol ordine , e volontà 
per non potere effe fcrìvere per la fua, indifpofi • 
z io ne ho fottoferitto carta per carta il predente 
fuo t enfiamento avanti aUr.fotfófcritti Notare r . 
Giudice a contratti , e tejìimonj y ed HA DET- 
TO COLLA SUA PROPRIA BOCCA ESSERE 
QUESTA LA SUA VOLONTÀ’ (r). Fece dun- 
que 1’ ottavo tefiimonio quella ftessa generale 
sottoscrizione , che fatta avrebbe la teftatrice se 
non fosse fiata impedita , cioè , dichiaro ejjer 
quejla la mia volontà . Ma la- legge tutt’ altro 
richiede in un eftraneo perchè non. sia punito , 
e perchè faccia acquifio della roba . Vi vuole quel 
illi didavi , & recognovi di Marziano , cioè , a 
noftfo : liiiguaggio ho io dettato quel legato y 
c - : • ";V ' t .0 che 


( 1 ). 1 Fol. 5. proc. 1. voi. civ. penes Ad. Pecchia, 

& fok 1-51 .-ad 154. voi. di ferii ture prefentatc da - 
Boccino , e Sorrentino. ... . . -A 
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che a f tri per se ha fcritto , re? adendo ricotti* 
/ciuf a la fcrittura^-.l ho travata fedele , e ear- 
rif fondente al. mia volere • 

Lascio ora di citare i Dottori del Foro , che altrove 
■ho citati , quando cominciai a ragionare del Se» 
natoconsufto Liboniano ; dico solo rispettosamente 
a’ Signori del & C. che neppur uno ne troveranno 
che ito sia in contraria sentenza , poiché troppo 
-chiaro han parlato le leggi t ed hàn voltilo usare 
ia più scrupolosa /.cauteli per evitare le frodi che 
accader fàcilmente poteanó nello scrivere che ta- 
luno a se facesse V eredità , o il legato . Il Car» 
dinal de Luca ( r) in uno de-’ suoi discorsi rac- 
conta ciocché accadde in Roma in occasione del 
teftamento dei Cardinale Ludovisio , da cui hi 
dettato al suo Segretario Luca Giunti , e fatto 
ràdi nitidissimamente trascrivere dal Segretaria 
medesimo , lo sottoscrisse in fine il Cardinale 
colle seguenti pesate , e significanti parole : Ego 
Ludavicus Cardinali* Ludwifius anno 16*9, die 


(t) He teflam* dife . fi. 
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ri. Aprili s ostati* 34. mortem Dei grafia «equi* 
acuii s intuii us , de prodi éfis omnibus- r &‘ fi nguli* 9 
tota animi induzione ultima difpofui , & quarti 
cxaàijìme ohfervari volo r & prtscipio , nam hujus 
ultima volani atis Dux r & Magìfter grati animi 
virtù* Dei y G Ecclefict gloria futi *. 

Or tra gli altri legaci in quel teflamento contenuti 
vi fu quello di due mila scudi alio flesso Segre- 
tario Luca Giunti picelola. mercede al fido , e 
lungo servigio , che preflato gli avea , e picciol 
contrasegno della liberalità di un ricco-, e rispet- 
tabile Cardinale . Gli furono di fatto pagati dal 
Prìncipe di Piombino , fratello del teflatore , ed 
erede scritto r il' quale iftrutto poi da’ spoi Av- 
vocati della disposizione del Senatoconsulto Li- 
boniano , fece moflra di una sordida avidità , e 
pentitosi dd fatto , ne domandò in giudizio la 
reftituzione . Varie furono in diversi tempi le de- 
cisioni da’ Tribunali di Roma proferite i» orno 
.a quefto punto ; e ì Cardinal de Luca , che so- 
fìttine le veci del Principe di Piombino erede 
«crino compilò dottamente tutte le leggi , e le 

de- 
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decisi. mi che favorivano il suo Cliente , e con- 
fessò che le decisioni a favore del legatario erano 
contrarie elettamente alle leggi' r ed alle autorità, 
de’ Dottori „ Ma pure esaminando con sincerità 
le circofUnze del fatto , <cioè la piccolezza del 
legato , l’onoratezza del legatario , e la -qua» 
specifica approvazione del: Cardinale per mezzo - 
-della sottoscrizione non *si arrossì di dire che 
doveafi la causa concordare , icome in fatti fu 
concordata •: Quamvk autem rejolutiones £ cioè 
le decisioni .fette., ai favore del legatario- ) de'.jìrv- 
àa juris cenfura parum probabili 's , NULLIQUE 
LEGALI FUNDAMEMTO INNIX/E VI DE AN- 
TE R OB NIMIS CLARA , ET LITERALIA 
•JURA IN CONTRARILA DISPONENTE v, 
de quibus infra , & cum quìbus paJfnn.procedu.nt 
Doàores , adeout 'in diàis decijìonibus nulla, de- 
ducati fpecialis auàoritas y cui innixce fìat. :; 
.Mttamen ex fa ài qualità te , & circumjìantiit 

-MIHI QUAMVIS SCRIBENTI PRO HEREDE 
SOCCOMBENTE rejleàende ad veritatem , prè- 
v . . ... da*- 


Digitized by Google 


I III ) 


• babiles vifa focrunt , atque juxta meum votum 
habitutn in congrejìbus defuper habìtis prò cau/a 
direzione . Ego enim promovendo difficultates 
or am in Jen/u » ut omnino promptt aureo pr al- 
beri deberent concordia , quam satis honejìam le - 
gatarius ante litio excitaiionem ctiam cum preci- 
bus offerebat verum a senior ibus motivum ne- 
gleAum fuit % quajì quod oh jura literalia , con- 
cordemque senfum Do do rum nulla cadérci timendiy 
ve l dubitandi ratio , O occajìo . Qual altra rag- 
giro reftar potrà dunque a D. Prospero Boccino, 
onde uscir «alvo dalle conseguenze del presente 
giudizio r se anche nella causa rapportata dal 
Cardinal de Luca quantunque innocente , quan- 
tunque vera , vi reftb luogo a dubitare ; e fù 
contra il legatario deciso ? r 

Ma che ! Veggio al fine tremar D. Prospero Bocr 
cino all’ idea del periglio che gli sovrafta , e 
pentito dell’ errore va seco flesso così ragionando; 
cd oh quanto meglio per me fora fiato il goder 
tranquillamente di quella parte de’ beni di D. Chiù- 
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ra Giannettasio che la sorte aveami deftinàta ; 
-che ’l esser ora in procinto di perderla per aver 
volino insidiare -la ' parte altrui . ' ’E* per altro ‘ a 
ine dovuta la pertà di aver rotta la" data fede -, 
*e di essermi reso insensibile a’ doveri della so- 
brietà , a’ dettami della natura ; ed inveto "è pur 
degno di pietà l’ infelice , che ha inteso appòco 
appoco la sua condanna. 'Gli si è aperta -'innanzi 
agl’ occhi la scena delle sue 'Aiachinazietii , fighe 
di capriccioso coftume (r^Jt gli si è mofhato che 
gl’intrighi medesimi han svelato 1* arcano e resa 
impossibile l’esecuzione (*) , e che quantunque 
chiuder si volessero gli occhi alle temerarie intra- 
prese ; pure inutili riuscirebbero , ed infruttuose, 
perchè trova la verità altra via da farsi rispet- 
tare (3) j ha saputo finalmente la pena che si 
aspetta per conseguenza di aver voluto secondare 

d ; 

— — - » 1 ■ - ■■ ■ 

1 

( 1 ) Come al Capo 1. ' ' > 

(a) Come al Capo li. 

( 3 ) Come al Capo 1IL 
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il mal concepito disegno (i) • Ma le sorelle 
D. Eugenia , e D. Anna Maria Sorrentino at- 
tendono con impazienza la favorevole determi- 
nazione di quello Augufto Senato ; ed intanto si 
pascono della dolce speranza , che mercè la giu- 
fìizia , la pietà , e la rettitudine di coloro , che 
ben degnamente siedono a giudicare debbano da 
tanti alTanni esser sottratte , imperociocchè inter 
voluptates eji Juper ejfe , quod fpcres (2) . 

Napoli il d» 11. Maggio del 1752. 


(1) Come al Capo IV. 

(2) Sen. de ira Ho. 3* cap. $ U 
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Conio di ciò yche per ragion di quarta Trebell ionica 
c fuoi frutti -fi deve alle Signore Sorelle D.Anna 
Maria , e D. Eugenia Sorrentino, figlie di.. 

. - V. Ferdinando y fuW Eredità di D.Chia - 
•j ra Giamatta.fi o . 


t . ^ . • J 


{. Li ; 

•' <?/7è ereditario- di D, Chiara vieti compofip 

da Seguenti beni .• j 

ì. inx ■* •' • • • " > 

.L/Alla linea,. di Salzano ducati ■ : .b 

82313.176. , dai quali detrat- • 

tane la metta frettante a - D. Leo- - . , . \ 

• - nardo Maria- Pater aò ( voi. 1. di Vi-. A 1 
caria fol. 190. a 201. &vol. 4. fol . *; < .j , 

50. ) reftano — ■ 41161. 87 

2. Dalla medefima li dea. vengono due. ; .. • 

altri capitali , uno di Guindazzo , 

, T altrjj fuiroglio , e fapone ( 4. voi 

- dj Vicaria fol. 69.) . — 2550. 00. 

•3.. Beni della linea -Vultur ale , detratta- 
ti D ne • . 

v 

43 7 J7. 87* 
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Riporto — 
ne la quarta parte (pettata per con- 
venzione a Paterno ( i . voL di Vi- 
caria fol. X96. -d a 01.) — — — 

4. Fifcali della medefima linea toltone 

l’ ottava parte ceduta per conven- 
zione a Paterno ( 1 « Voi* di Vicaria 
Ìoì. 190. feq. — 

5. Beni di D. Chiara efenti da’ peli 

antichi ( 4. vol.fol.69. ) — 

6. Danari contanti e polize ( 4 .voi. 
di Vicaria fol. 1 64. ) ■— ■ — -* — 

rj. Argenti , decreto di difcujjione 4. 
voi. di Vicaria — -r-- — ■ 

8. Denaro maturato , e non efatto , 
come dai bilancia, detrattane però 
quelle partite efatte da DJ?rofpero 

. • : -CO- f 


43771. 87* 


•1 

* 99 75 * 


4375 * 00 * 


26 780, 53- 

H . * ' 

f \ ' 

15970. too. 
44 1 s* ® ®* 
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105849. 15. 
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Riporto 10*5)21. 5:. 

come Efattore di D. Chiara fino al ; - * 

1752. (voi. 2. /0/.47. a 136.) — 2603. 00. 

Il totale dunque dell’ alle •ereditario di - — - 

D. Chiara è di docati *05524. 52. 


§.■ n. 


s 




U di tutto quello afle dunque Ipetta 
la quarta Trebellianica a D. Fer- 
dinando Sorrentino, e per eflo alle 
Tue figlie ed eredi . Quindi dividen- : 
do in quattro parti la mettà la- 
rdata a D. Ferdinando col pretefo 
obligo della foftituzione in benefi- 
cio di Buccino ; la Trebellianica è 

eguale _ , 

E calcolandoli i frutti della fudetta- film- 
ma alla ragione del 4. dal giorno 
della morte di D. Chiara fin oggi j 
eflì afeendono a 

D 2 Ma 


* ./ 1 
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25311. oo, 
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Ma ficcome dopo la mor- ' 
te di D. Chiara fere- .« .J 
dità fu foggetta a feque.- 

„ I 

— Uro per da lite cqì ; ve- T . . . 

.c nienti ab intcjìato j.così ... 

in tutto quefto tempo non 
vi debbono contare i fru t- . > 
ti di quelle cofe che come 
il denaro contante, e far- . ' u i ’ i ' r. 
gento non ne diedero . Il l 

fequelìro fu-, rimoflò in j , ; . ] 

parte del 17.57. , e in ; . ' 
in parte nel 1792. Da 
quello che n’è detto di - . . . ' . 
lòpra fi vede che la quarta - ■ 

dell’ argento è 559. 75. 

Quella di danari contanti e 

polize di — — '-»■ — aooo, 00» 
Quella del danaro maturato 

-c noa 

. ’ì 



Riporto 


-55 ?• 75- 


e non efatto 


3 2 5* SS * 


—■ ■■ 2875. io. . 
Il fruttato di quefìo capitale 
per io. anni al 4. per 
cento importa . — ■ 1x50. 00. 



I quali detratti dalla fumma fopradetta ‘ . 

refta per li frutti della Trebelliania- 

nica ■ ■— 1 — , 24161. 00. 

II totale dunque di cib che per ragion 

di Trebellianica e de* fuoi frutti deb- - ’ . 
bono confèguire da Buccino le Si- 
gnore Sorelle di Sorrentino è — — 37387. 14. 

‘ i - IIL . • 

■ 1 ‘ f 

Ma ficcome da -D. Ferdinando Sorren- 
L tino fi fono a conto della Trebbel- 
i. D 3 lia- 
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i 

lianica introitate varie quantità , e 
giu fio che le medefime fi deducano 
dalla fumma fopradetta, Tali quan- 
tità fono . ! 

I. La metta dell’ eredità di D. Chiara. 

Giannattafio , la quale ficcome è 
fiata interamente refiitujta a Buccino, 
così non entra nel calcolo . 

IL Li frutti della medefima per anni 
13. cominciando dal 175 %. fino al 
Gennaro del 1766. tempo in cui 
morì D. Ferdinando «, In tutto quefta 
tempo T efazione fi vede fatta da 
D. Prolpero , e D. Ferdinando , ed 
: il fruttato dell’ intera eredità fudetea . 

1 * 

come apparifee da’ bilanci ( 3. voi, 
di Vicaria fol. 97. ad 1:3.3, ) ^ ^ at0 
di docati 18964. 5)1. - . Dividen- 
do quefti per metti Ja rendita go- 

I 

ditta 
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duta da D. Ferdinando per la Tua 

metta viene, ad eiTere di 

Ma ficco me a D. Ferdinando lattava- 
no in proprietà i frutti della fua 
quarta , così dalla medelìma fumma 
detrattane la quarta parte che for- 
mavano i frutti della Trebellianica 
fudetta reftano — — — — — .... - 
Ed a tanto afcende ciocché D. Ferdi- 
nando Sorrentino fi ha prefo lòpra 
i frutti dell’ eredità , che fi dovrebbe 
diffalcare da ciò che lpetta per quar- 
ta Trebellianica alle fue figlie . 

$. IV. 

M A ficcome D. Ferdinando Sor- 
rentino ha . fatto molte fpelè per 
l’eredità che Egli non eraobligato 

D 4 a fa- 


•9482. 25 ~ 


63 99 * 1 9 - 
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a fare f cosi e giulìo che ne fia rin- 
francato . Dal conto., di tali ipefe 
fi vedrà che fe D. Ferdinando ha 
e fatto , ha anche pagato . . 

Le fpefe per Io più fi trovano fatte 
unitamente da D.Prolpero , e D.Fer- 
dinando , in modo che coftui ha fem- 
pre pagato per metta . In alcune di 
quelle Ipefe-: il Sorrentino era obli- 
gato di contribuire , ma folo per 
f ottava parte dell’ eredità e Acco- 
rrle ha pagato per mettà così deve 
efTer rinfrancato per tre quarti : In 
altre Egli non era obligato di con- 
tribuire per neffun modo e deve 
efler rifatto intieramente . Nel con- 
to delle fpefe fi dilli ngueranno efat- 
tamente le prime partite delle fecon- 
de. c - - ; . • • 


Ì V, 



f. V. 


Le {pcfè alle quali D. Ferdinando 
. Sorrentino era obligato di corri- 
fondere per Ja fra rata fono J c 
feguenti . 

i. A S. Lorenzo Maggiore per l’efequie 
di D.Chiara (Nota delle liberazioni 

del Ccnfiglio Vol.i. di Vicaria.) 

-• Per chiufura , apertura e copia del 
teftamento di D.Chiara a Notar 
Ignazio Buonanno ( 2. Voi. di Vi- 
caria foi. 117. ) . ... . 

3. Per iìipula dell’ Inventario a Notar 

Ciavolino ( 1. voi fol, 23. ) — 

4» Allo Scrivano Lanzetta per decre- 
to di preambolo , ed altre fatighe 

(2 ,vol,fol. i<?o. ) — „ 

Per fpefe della lite coi venienti ab in - 

• D 5 te* 


* 47 ' » 7 - 


250. 00. 


!«.- OO. 


3c*. 00. 


43 9 » * 7 - 
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Riporto — — 
lejìato , ed altre liti dell’ eredità 
vcl. 4. fol. 1 1 !» <zd n6. ) — — 2686. 

*' ■■■ — 

Il totale dunque di tali fpele è — 3122. 

Tutti quelli pagamenti fi fono fatti per 
metta da D. Ferdinando Sorrentino 
il quale perciò ha pagato — ■ ■- 1561. 

Ma ficcome a. lui non fpettava di pa- 
gare fe non fe la quarta parte di tal 
fumma che è ^ 3570. 

"V * 

Così dalla prima fumma detrattane que- 
lla feconda , reftano da rinfrafcarfi 
a D. Ferdinando ■ — — — — 1170. 


5. VI. 

1 

Tra le Ipelè alle quali D. Ferdinando 
non era per nell'un modo ohligato a 

con- 


-f 
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. concorrere , in primo luogo vengono 
i legati . E’ vero che molti di e® 
fi doveano- pagare coi contanti , ar~ 
genti , e gioje efiftenti nell’eredità-, 
ma ficcome quefti furono impiegati 
in altro ufo, cosi fu neceflario pa- 
gaarli colli frutti . Per D. Ferdinan- 
do Sorrendino ciò importa poco , 
poiché a lui come erede fiduciario 
fp etta la quarta nell’ eredità libera 
da ogni pelo-. 

I legati fono . 

1. Per tanti liberati a diverfe perfòne 

( Nota delle liberazioni del Confi- 
glio Voi. i. di Vicaria ) — ■ 894. 44. 

2. A Rofa Pafquale per 13» annate , 
ed un mefè.cli annui ducati 72. le- 
gatile da D.Chiara ( Voi. z.fol.x 14. 

od 135. ) 942. oc* 

Per 

— 1836. 44. 


4 
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Riporta — .1836. 44. 

Per 9. annate di annui ducati io, per 
avanzo fatto da D. Chiara alla Cap- 
pellani fondata da D- Domenico 

•Giannatafio ». 90. 00* 

4. Per fei Cappellani di annui duciti 
72. fondate da D. Chiara . A tutte 
<quefte cappellani fu fatto 1 aflègna- 
mento dopo qualche tempo, ma prima 
di farli furono foddisfatti in contan- 
ti da’ frutti dell’eredità come iìegue- | 

’A quattro di effe da i 3 . 

Novembre -i 7 5 2. fino a 

tutto Decembre 176 l,— 2626 » 40# 

Alla quinta da ^.Novem- 
bre 1752. fino .a tutto 

Giugno 1763. — « 764. 00. 

■Alla fefta da 18. Novern- ] 

t tre 1752. fino a tutto 

Agofìo 1 654. 848. 00. 

- - 5 * 


616 4. 84. 
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al. “ 


• . Riporto — — 6164. 84* 

5. Per Jus faeri/ìie alla Chielà' di; S K ~ .. 7 , 

Lorenzo Maggiore per una Gap- . ; • 
pellania fondatavi daD. Chiara ( \ 

Voi. di Vicaria foL f 5» ■■ ■ ■ - - • 150* 00* 

Per jus facrijìice alla fletta Chiefa 
per altra C appella ni a r fondatavi da • ./•/. ^ r 
.c D. Chiara ( a. voi. fol. 55. ) . 1 r >■ » . 375.. 00. 

7. Al Moniflero delle Cappuccine! le • *• 

• - ( 4* va/. /°L no. ) ^ . 500. 00. 

8 . Al Moniflero di Suor Orlala ( 1. . • < 

voi. jol. 5 1. ) -■ 2000. 00. 

0. Al Confervatorio di Suor Orfola 

* r • * 

( fol.eod .) .» 1 — — . ... '500*00. 

•io. Alla Miièricordiella (si. Voi. di 

Vicaria fol. 42.) — — . — . 100. 00. 

11. Al priore della Mittione (1 .voi. , f 

.mfol. pp. ) — -■ ■ — — - 1000, 00,' 

12. Alla Prijicipétta di Ambrolìo ( Fo/. 

.rufoL 6 u) 400. 00. 
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Riporto — 11489. 84. 


13. Per mede fciolte per lo Ipazio di 

' — 

anni due alla ragione di un tari 


1 ’ una ( Voi. dello partite 1 ■ 

2000. 00. 

14. Alli PP. Cappuccini di S. Efrem 
movo ( 1. Voi* fol 51. ) 

500. 00. 

15. Alle due figlie di D. Pietro Dra- 
• gonetti ( t. Voi. fol. 120. ) — — 

300. 00. 

16. A Giufeppe Lucarelli ( 1. voi. fol. 

* 

' <6. am + • 

aoo. 00. 


17. Alla Chiefa.idi S. Paolo Maggiore 
per prezzo di -gioje falciatele da D. 
Chiara , le quali Spettavano a D. 
Leonardo Maria Patemi come ere- 


de confuetudinario (■* .VoI.fol.58.) — 
•t8. A D.Elifabetta Gonfalez per un 
maritaggio di ducati 100. ( 1. Voi. 

*- fol . 6z. ) — — ~ ‘ — — 

19. Ad Aleflandro Longo ( a. voi. fol* 


350. 00. 


100. 00. 


100. 00. ’ 




15039. 84. 
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Riporto 

150 39. 84* 

io. A D. Filippi Campanile (a .VoL 

. . ' - ; 

*•*** 

« 

13 

13 

• 

• 

1 

100.- 00. 

oi. A Suor Maria Capano Carme] ita 

i 

■ ( 5. Voi. fot. I33 ) 

100. 00. : 

0 a, Al paggio di D. Chiara chiamato 

è 

Orlando ( 0. Voi. fol. 04.0, ) — 

w 

. 

0 

0 

t 

33. Al Paroco di S. Maria- delle Ver- 

» i • . t • . 

gini ( a. Voi. foli 51.) ■ • • ■ ^ 

50. 00. 

*4. A D. Maria Giufeppe Lauritano 


( 2. Voi. fol. 165. ) — 

100. 00. 

05. A D.Elifabetta Bartolomeo ( 1. Voi. 


fol. 70. ) — ' 

JOO. 00. 

a 6. A Suor Maria Cherubina Baffo 

J. 

( a. Voi fol. 000.) « 1 ' 1 r* 

50. 00. 

irj. Per la metta della Travacca a Suor 


Orfòla ( 4 .Voi. dì Vie. . ) ■ 

100. 00* 

a8. Al Volante di V. Chiara ( 0. Voi. 


fol. * 1 3 * ) " — "" ‘ T ~ rr ‘ — "* 

1 3. a<J. 

ap. A Gennaro Ruoppolo (i. Voi. fol. 

. : - 

aio. 
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15677. 84. 
18. 00. 


30* Al Servitore di B.Chiara chiamato • 

Melchiorre ( a. Voi. fot 1 1 2. ) — — . ■ x 5. 00. 
Il totale dunque di legati fbddisfatti — — — — 


c.. 


colli frutti dell’ eredità importa — 15700. 8*^ 
I quali divifi per mettà , ne ha paga-: 
to D. Ferdinando docati 7850. 42. , . 1 
de’ quali deve efler -rinfrancato • ■ 1 


r • t 


*' • - •$. VH. ; . v ;■.* . 

C3..Ltre ; di legati vi fono ancora i _ . 
peli antichi j; .che D. Ferdinando 

Sorrentino ha pagati colli frutti 
dell’ eredità .-I peli antichi fono de- 
biti dell’eredità, ? come -tali il Sor- 
rentino era obbligato a pagarli , ma 
•ficcomé nel calcolo che fi è fatto 
dell’ afie ereditario eflì fi trovano 
. * de- 


l 
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detratti , così è neceftario che nel 
conto dell’.efito de’ frutti delja me- 
defima Egli ne fia rinfrancato , onde 
non venga a pagarli due volte. 

I pefi antichi dunque fono, 
i. Pefi antichi . della linea Yulturale . 
pagati filile fedi y di credite efiftenti . 
nell’eredità ( i: Voi. fol.i $ 6 . . i$>8. 40. 

a. Alla Congregazione de’PP. dell’ O- 

ratorio ( 1. Voi <fol. 136.) — — — 63. 20. 

3. Alla medefima per 9. annate di.an- 
nui ducati 1 5 . per un legato di an- 
nui ducati 30. lafciato da D. Mar- 
zio Salzanp , dovendoli pagare l’al- 
tra metta da venienti ab intejìato 

( Voi. 2. fol. 19 1. a t. ) 1 35. 00. 

4. Al Monifiero della Vita 14. annate 

9 

di annui due. a. 90. metta di un le- 
gato di D. Francelca Antonia Sal- 
zano 
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icìato loro da D. Giufèppe di Leo- 
ne ( j. Voi. fol. 193. ) — — 

io. Ad una Cappellani fondata da 
•D. Domenico Giannattafio 9. annate 
di ducati 50. ed un mele ( Voi. 2. 
fot. 175.) 

-1 1. Alla Cappellani fondata in S.Pao- 
• lo Maggiore da D. Beatrice di Arez- 
zo per 13. annate , e 1. meli di an- 
nui ducati 40. ( Voi. 3./0/.111) — 
12. A Rofa Riglieri, legato falciatole 
da D. Francefca Antonia Salzano 
( Nota delle liberazioni del S.C. — 


1038. 90. 
492. 50. ' 


45 6 . oo.. 


48 6 . 00. 


100. 00. 


Il totale de peli antichi è dunque — - 4374. 40. 
De’ quali avendone D. Ferdinando pa- 
gato la metta , deve efler rifatto 

m - — — . 1187, io. 
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o R facendo la Collezione di tutte 
le fpefe fudettc abbiamo dal 

§. 

§. VI. 78 5 +2. 

$. VII. 1187. 20. 


r 

‘ 

f 

t 

\ 

» 

\ 


E totale è di — — - *■— — 102 j8. 55. 

Abbiam veduto che D. Ferdinando ha . - 
introitati foli docati 6399. 79. , ol- « ■ 

• tre li frutti della Trebellianica che .. i. 

a lui fpettavano . Se dunque dalla 
fopradetta fumraa detrarremo . ■ ■ - 6389- 79. 

.Reitera D. Ferdinando creditore per 

efito .fuperanre introito in — — 3848. 74. 

Tanto è lontano , che fi debba de- 
trarre cofa alcuna dalla Trebbellia- 
nica y e fuoi frutti , come D. Pro- 
Ipero Buccino pretende . 

1 

* - 
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